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CALA A BRU 
LA POLITICA ESTERA 
È ritornato, da alcuni, giorni di moda 


«di biasimare la politica estera seguita dal 
ministero e di ‘accusano di averci con- 


dotti all’isolamento. * i 

Povera Italia 1 Essa è isolata, e se vuolsi 
sapere chi co no porse il lagubre annun- 
zio, ditemo che sono gl’intrepidi difensori 
del ministero procedente, i partigiani di 
quella politicà, sp era riusoita a far cre- 
dere. all’ estero, che l'Italia era come al- 
ctini stati dell’ America, meridionale, dove 
l'anarchia è permanente: ed- il disordine 
né è la condizione normale. 

Uno stato în ci avvengono, hell înter- 
vallo di pochi mesi, fatti come quelli di 
Sarnico. e di. Aspromonte, non poteva ri- 
levarsi ‘nella estimazione pubblica» ed in- 
spirare molta fiducia a'goverhî esteri. La 
situazione intera d'un paese infitristè molto 
sulle sue esterne. relazioni , come .il con- 
tegno .d'un industriale 0 negoziante  in- 
fluisce sul credito che ‘gli viene accor- 
dato, 


Ma a peggiorare la posizione dell’ Ita- 
lia rispetto alle estere potenze era-inter- 
venula la famosa circolare del mese di 
seltembre 1862, la quato fece trasecotàre 
tutti gli amici della nostra indipendenza 
e sorridere i nostri ayversari. Sappiamo 
quale ne fu l’effetto. L'imperatore Napo- 
leone ha. rinunciato a’ servigi del signor 
Thouvenel per ricercar quelli. del signor 
Drouyn do 'Lhtvs. Sulla quistiohe di Ro- 
ia venne posta loà pietra, 

Il nuovo, ministero, doveya quinili . sod 
disfare ad un diflicile. còmpito.. Dissipare 
i sospetti e-Je diffidenzo che eransi pro- 
pagate contro di hoi, riamodare ‘colla 
Francia migliori relazioni, Vineere 16 an- 
tipalie ‘dell’Inghilterrà, state provocate da 
intrighi, in Oriente, che una. politica .sub- 
clola.è capace di concepire; ma ‘incapace 
di manttare ad ‘effetto; inspitate ‘ovunque 
là convinzione che il regno d'Italia è uno 
stato ordinato e regolare, come, qualsiasi 
altro che vanti una secolare esistenza, 

Ci degli riuscito»Egli può ben ‘atten- 
dero con ‘tutta tratiquillità d'animo ‘il giu- 
dizio degli uomini ‘imparziali. 

Pure, si aggiunge, eglì è isolato. 

E che, significa, l'essere isolato? Guar- 
diamo in faccia questisolamento, che è lo 
spauracchio de’ politici che si pascono di 
frasche e non si curano nemmeno di git- 
tar uno sguardo sulle condizioni dell’Eu- 
ropa,; È isolata la, Francia? È isolata la 
Inghilterra ? È isolata l'Italia? 

Se per isolamento s'inteltile l'assenza di 
un'alleanza offensiva è difensiva, hon vi 
hanno potenze più isolate di queste, tre, 
che.in Europa, rappresentano i.principii 


I.liberali.. Sì volle, sgomentarci colla pre- 


lesa lega di Russia, ‘Prussia ed Austria, 

Ma ‘per ristadrar la Santa ‘Alleanza , 
conviene prima ristàurar il 1813. È ciò 
che niuna,, potenza umana ,può proporsi 
di. fare: è impresa che supera le forzò 
non di tino, ma di tutti è governi uniti. 
La libertà progredisce ; éhii le si oppone, 
può rimanerne schiacciàto, non artestarla. 

È. tuttavia, molto prababile, che, dopò 
la proposta del corigressoy fra‘le trè po- 
lenze del Nord siano stati fatti accordi, 
nella, previsione di eventualità, cliò. vo- 
gliono antivenire. Esse temono. soptatultò 
della Francia, e cercano .di fermarla nel 
suo- caminino. Però ‘gli ‘accordi possono 
esser buoni nell'intento di ‘itipèdite tina 
guerra generale: se questa scopplasse, du- 
rerebbero soltanto quanto la. comunanzà 
degl’interessi, che non è molta. 

Mentre ‘le tte potenze del Nord si rav- 
vicinano, Francia èd Thghilterra ho tio- 
vavano modo d'intendersi, Che poteva 1°3- 
talia ? L'ufficio del suo governo è di u- 


‘onire ‘le ‘due grandi potenze occidentali è 


crédiamo che abbia fitto, dal canto suo, 
ciò che le ‘èra conseritito da' Modesti mezzi 
onde disponeva. 
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tutte le quistioni e complicazioni interna- 
dali, er gica dl bn altre gi a 
chevoli rapporti colle estere potenze, man- 
tenendosi in pari tempo fedele 'a’principii 
dla rivolzioo data © no lt: 
lando.le. aspirazioni nazionali, 

Diiò gràiidi quistioni; oltre quella del 
congresso éiiropeo, preoccuparonò la” po- 
litica: la.quistione. polacca e. la quistione 
danese. Fu l'attitudine del ‘governo ita- 
liano, quale richiedeva Ta ‘prudenza, il 
senno, politico e. l'interesse della nazione? 
Nel. conflitto polacco avevamo noi ad ini- 
micarci il governo’ di Pietroburgo,  seriza 
poter recar soccorso al, governo segreto 
di. Varsavia ? Sarebbe stata. politica. av- 
veduta, quella che ci avesse tratti ad una 
rottura colla Russia, senza alcun vantag- 
gio per la Polonia ? Che. avremmo gua- 
dagnato hoî, in influenza ed in impor- 
tanza diplomalica, se avessimo fatto di 
più ? A chie sono riusciti gli sforzi riu- 
miti della Francia, dell’Inghiltérrà ‘e del- 
l'Austria? La Polonia non è doma; ma 
è sfinita, e della sua statichezza 6 pro- 
Strazione ci pare debba attribuir la colpa 
non. meno a' suoi protettori; che. a' suoi 
avversari, i 

La quistione danese presentava più gravi 
difficoltò.. E incontestabile. che .v.è di 
mezzo un conflitto nazionale, che il go- 
verno di Copenaghen non lia adempiùti 
fedelmente. .trattati!, che,i tedeschi dello 
Sleswig ebbero ragione di ‘lamentarsi! di 
lul. Noi tioh potevathò ventr ‘meno a' fiò- 
stri principii, ma, l'intervento armato del- 
l’Austria -toglieva. alla quistione . il suo 
principal carattere: tra l'Austria e la Da- 
nimarca, fon è per noi libera la scelta: 
le nostre:simpatie sono pel debole, cheha 
subita ‘un'aggressione, sonò per la piccola 
potenza amica, che ‘aveva con tanta cor- 
dialità riconosciuto. il regno italia. 

Sela, quistione polacca 0 la. quistione 
danese fosse per condurre ad una guerra 
generale, l'Europa non ha da star in forse 
riguardo..alle nostre alleanze ed al campo 
in .cui combatteremmo. 

Ma-la guerra incontra ostacoli gravis- 
sini. L'Europa Vigudrda na guerra 
nerale come il peggiore dì tutti i flagelli, 
da sfuggirsi con ogni studio. Aveva il.go- 
verno italiano forza ed autorità bastevoli 
Ui suscitarta? Non correrà egli alcun ti- 
schio provocandola? Sé qualcuno è d'àv- 
viso che l’Italia dovesse , coglier. l’occa- 
sione della, quistione polacca 0 del con- 
flitto danese per attaccar l’Austria, sorga 
ed accusi Ta ‘politica del itinistero. 1 ga- 
binetto raccoglierebbe.il guanto, cliè sjamo 
certi non potrebbe colferirglisi na, lotta 
nella, quale ghi fossepiù agevole.il incere. 

Ora. tutti gli sforzi.sono rivolti alla con- 
vocazione d'una "conferéiza. ‘Quale sarà 
l'indirizzo che il ministero darà ‘alla ‘po- 
litica estera se. la. conferenza, verrà, ac- 
cettata ,e mandata ad.;effetto?, Noi. atten- 
diamo a giudiearla  da' suoi atti, i quali 
avranno il "plauso dell'opinione ‘pubblica 
sè sdl'anto diretti ‘a difendere ‘i dititti di 
una potenza di ventidue milioni d'abitanti 
e, procacciarle quel. posto, che le si ap- 
partiene nel consesso europeo; ma quanto 
alla politica finéra seguita abbiamo dimò- 
stiàto Che ‘valgano ‘le "ènsuré ché tè fu- 
rono mosse. Aì nostri tempi è hélle coh- 
dizioni, nostre la politica, non sì fa. come 
ne'.secoli di Serse.0 di Guglielmo il con- 
quistalore:. La' politica ‘è scienza ed arte 
che tichibdoperspichitia © prudetiza. Di 
queste due ; qualità Îl ministero ha date 
prove,non dubbie, ..@, coloro. che, ne lo 
condannano,.sé non sono» inspirati da sen- 
timeriti di ‘malevolenza; rivelano: però n 
iconicépibile ‘ignigranza Uelle "Condizioni 
clemenfari d'una buona politita” Eglino 
mostrano eziandio doye ci trascinerebbero 
i lòro vamiéi, se ciò abbisognasse ‘ancora 
di dimostrazione, 


PIT] î 


UN MIRACOLO 
Lo Stendardo Catto'ico d'oggi contiene due 


regibio d 


lettere comaziorenti decioano (@roriazia di 
Genova) dell'8 e 42 corréniei |». 

Ei tonvienè prila d'ogni « è che 
a Loario vi era un convento è ini, il 
quale doveva restar liber ncipio. del 
mese 1 . Il l veri qu culi | 
ligiosi, a wa mora aveva offerto asì 
in una parte, di un convento già appartenente 


agli. Agostiniani ed ora da lei posseduto. 


Intanto si era sussurrato ai bigotti essere 


, E f 
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nes stu 


“ida Dtolaftotta onnetsie 


cosa triste che i cappuccini avessero da la- | ius 


sciat il ‘convento; e ‘questa era divéntatà la 
loro principale preoccupazione. Avloano hon 
siparlava nè di Danimarca, nè di armistizio, 
nè di conferenza; non ‘c’era altra -quistione 
che quella dei cappuccini; 

Allà fine giunge l'ora fatale di dover andar- 
seme (lal convento; era l’8 marzo. I religiosi 
avevano già grin: nuova casî le Toro 
masserizie, ed..iù | jorno stesso dcyevano 
rifugiatviai, Portano li chiesa la loro 
Madonna, ed ecco, oh miracolo! ch’essa muove 
gli occhi, ‘appunto come i fantocei di Nurim- 


a lasciamo da parola al corrispondente 
dello S'endardo, chè ‘il racconto è bellò: 


Avendo veduto ia distanza una folla di persone 
sulla piazza della chiesa, otedeva che: fosse (la 
gente che avesse accompagnato i PP. al muoyo 
domicilio. Ne, domandai ad, una giovanetta .che 
veniva alla mia volta colla testa bassa, ma questa 
non mi potè rispondere dal singhiozzo che avea. 
Insistetti.allora dimandandole che. cosa, avesse, 
perchè piangeva così? Allora. essa alzò, Ja testa, 
e dando in tino scoppio. di; pianto, ancor più di- 
rotto, potè appena. profferire queste parole: La 
Madonna piange! La Madonna piange! E. pian- 
gendo, continuò il.stuo cammino. Ayyicinandomi 
alla chiesa incontrai da 23 0,30 persone, quasi 
tutte donne e (tutte piangevano e parlavano di 
questo. incontrai altri crocchi, e-le persone aneo 
piangevano. Yoili domandare di nuovo ad alcune 
donne che cosa vi.era.fa. tutto. ciò, e tutte. ad 
una voce.mi risposero che le Madonna muoveva 
gli occhi ‘@ jiangova, che l'hanno veduta esse 
stesse in tal alto, eda vedevano sati, esclamando: 
Non è questo un prodigio che vediamo coi nostri 
propri occhi? Allora til feci animo; entrai anch'io 
in chiesa sforzando la.calca. Il battibuglio, le la- 
guime; e gli urli facevano terrore. Un'onda di po- 
polo era in faccia all'altare. della Madonna; gti 
uomini erano sulle balaustre, sulla mensa e sùi 
gradini dell'altare, di modo che sembrava una 
piramide di teste; e siccome era già sento (ore 
22 1/2), ad ogni tratto si alzavano fra quelle teste 
candele accese, il cui lune si trovava a tutte le 
altezze pèr- osservare. dalle: diverse posizioni i 
movimenti degli vechi della 9, Vergine. Lo stesso 
ho:veduto per stre 0 quattro volte. il «Santo Si- 
mulacro-alzare gli oechiin modo clie il nero della 
pupilla si nascondeva per: metà nelle palpebre 
superiori; laselando vedere quasi solo il blanco 
inferiore dell'occhio; è dopo averli tenuti alquanto 
e in posizione, gli abbassava dolcemente 
tanto che seompariva il bianco inferiore.e ricom- 
pariva naturale la pupilla. Potrei credere.di aver 
traveduto: sé, nel :imentre che osservavo il mo- 
vimiento; ‘mon avessi sentito il‘popolo che gridava 
ad una voce: Ecco; ecco, adesso gli alza, adesso 
yti abbassa; ecco che piange, ecco le lagrime! ma 
queste io non potrei assicurare di averle vedute. 
A un tale spettacolo però mon ho: potuto tratte- 
nere le/lagrime io stesso, e wi lasciai libero sfogo. 

Lo spettacolo doveva esser soleniiè. Tutti 
piangevaho* piangeva la Mallorina, piangevano 
le donné, piangeva il corrispondente. 

E dopo,che avyenne ?,Lo stesso.corrispon- 
dente scrive il giorno 42 .che, nella, chiesa 
stette ‘gértte ‘tutta la-hotte. e che il miracolo 
fa ripétuto «ancora più d’unà volta. Ma-gliin- 
creduli’ confintiavano è sussurtare che po- 
teva bèh &ssére tha farsa, orilita da” cappuc- 
cini, Calunriia amara, degna d'un lettore del 
Renan ! | 

Sentiamo piuttosto .il corrispondente : 

Il domani giunsero tti buon taattino in Loano 
îl vice-prefetto di Albenga 'ed ‘altre autorità, «ca- 
rabinieri ‘è tritppe ‘cum fustibus et. tanternis ; fe- 
cero chiudere la chiesa, ‘si impossessarono . dei 
padri, li chiusero ‘in'quattro earrozzoni dà pri- 
gionieri è &dcompàgnati da carabittieri e truppa 
li condussero in: Albenga: «Inoltre chiusero il 
convento dei Cappuccini, lasciarono truppa nel 
patsé; ùn preésiiio silla piazza dellàchiesa dove 
è la Madonna, éd un piechetto alla porta del 
sindaco, ché vi era ancorà Al giorno di ieri e 
probabilitiente non se ne sarà anidiito nemmeno 
quest'oggi. a , Ao 

E la Madonna ® È fl iniradoto ? NUn Sè ne 
è pur parlato. I.carabinieri ed i soldati, nép- 
pur il vice .prefetto.,non, videro nulla. È co- 
me. mai il movimento . degli occhi. non. do- 
veva farsi piùvevidente, per vincere l'incre- 
dulità «di quegli womini ? | 

Noi domandiaîò ® doloro, i Wali ‘pubbli- 
cano di siffatti factonti' Bomè “mai possano 
pretendere di mantenere la Téde al inîracolo, 
mostrando in qual,guisa si fabbricano e con 
quanta facilità si trovano testimoni per ac- 
certarli? 


DERDERI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Sfambò orinai giunti a Pasqua con que- 


sla discussione sul conguaglio, che inco- 
minciò col primo giorno di quaresima; 


questi, signori. non hanno proprio mai, frà 
i.amolti calcoli che: (hanno. instituito su 
questa legge, fatto anche quello dell’esten- 
sione e durata chè avrebbe potuto ‘avere 
la pazienza degli ‘ascoltatori. Avranno ra- 
gione di lamentarsi di non . essere ascol- 
dati.;in oggi quanto . meritano: ‘ma. si. di- 
menlticano come a lango abbiano abusato 
della pazienza altrai in tulti i giorni pas- 
POST ANN rap 

Si, protesti purg,.6Omtro... la, fretta, con 
cui vuolsi venire ad itna conomiusione; ma 
più ‘forte protesteramno ‘tatti ‘gli altri in- 
Iéressi pubblici Che rimangonò sospest, 
incerti, e pure domandlano anch'essi dal 
Parlamento un, momento d'attenzione. 

Deli.titolo di. rivoluzionari amano. pur 
vane i a suo tempo i nostri rappre- 
sentanti del popolo! Disse giusto M.=* de 
Staèl: On est toujours jacobin pour quelg'un, 
ed i nostri. deputati potranno dirsi rivolu- 
zionari in confronto» degli .adoratori. del- 
l'antico Palmaverde; ma una quaresima 
intera per accrescere di 17 milioni l'im: 
posta fondiaria, non sarà certo suna prova 
di essersi affrettati troppo e d'avere. agito 
troppo rivoluzionariamente. Ben inteso che 
non lasciamo fuotî l'estrema sinistra, dove 
seggono gli oppositori nati d' ogni chiu- 
sura di discussione e dove parebbe che 
per liberalismo s' intenda uno sconfinato 
chiacchierio, 

La discussione in oggi si protrasse a- 
dunque per lunga ora specialmente fra i 
deputati appartenenti alle antiche provin- 
cie, di cui alcuni. accettano, altri. ripu- 
didno fl nuovo sistema proposto per il 
Subriparto. Nè, per quantò abbiamo sentito, 
mancarono anche in oggi quelle. accuse 
contro il sistema delle consegne che di- 
anzi era proposi come il migliore che 
si ‘potesse scegliere per venire a capo di 
questa itmbrogliata matassa. 

L'on. Rattazzi, che fu tra i primi a pa- 
trocinarlo, volle porre in dubbio quest'oggi 
Che la farda applicazione fattane abbia a 
dare. buon frutto. Lo respingete, esso dice, 
per tutte le province che.hanno un cata- 
sto, dove perciò sarebbe facile applicarlo, 
per. restringerlo alle antiche province dove 
sarà più scabroso d'introdurlo; io dunque 
ine ‘nè lavo Te mani. 

Ma questa .roppo ingenua dichiarazioue 
Qéll'on: ‘Rattazzi non ci spiega come, 
allorchè il sistema, delle consegne” fosse 
stato regalato a Autta l'italia,.si sarebbero 
trovate cohtébile le provincie munite di un 
catasto stabile.e quindi di uh mezzo per 
sindacare: le loro «consegne, in .conirgnto 
delle altre che potevariò su questo  ter- 
reno darsi lo spasso di consegnare un 
po’ cerselloticamente le loro rendite. 

Nùn éssendo dunque possibile tlare que- 
sto mezzo di controprova a futte vgutil- 
îientè 1éprovincie, ‘ne veniva di conse- 
guenzà ‘élie, pér'introdurte tim pò’ di pa- 
rità nelle condizioni dei contribuenti, sa- 
rebbestato necessario abbruciare,per primo 
passo al conguaglio,i catasti dove vi erano. 
Ed ognuno veile quanto questo @uto-da fe 
axrebbe,.aggiunto al yiostro credito ed alla 
facilità di riscuotere l'imposta. 

L'on, Depretis, cli toh vuol'essere colto 
in contraddizione, dice che.Îl sisteina delle 
consegne lui lo approva; ma è il .contin- 
Belite gravoso a cui quelle consegiie ‘per 
amore..o per. fotza devono, adattarsi, quello 
che rende ‘impossibile Ja .sua attuazione. 

Sé dunque il contingente può mandare 
asmale le. consegne, bisognava abolirlo 
ttgudtriente ‘quando trattavasi di ‘fare ‘le 
consegne dappertutto. Bisognava dite : ‘si 
pagherà un lanto per cento sulla rendita 
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«verificata con questo. metodo, ‘0 lo finanze 
dovranno contentarsi di quel tanto che 


; | ristilterà. Md' id questo caso non ‘sarebbe 


stato, l’on. Depretis, quellò che avrebbe 
aspirato, all'onc 3 dl portali dello, fi-_ 
“nanze; amministrare a casse vuole 
non è cosa che possa far molto piacere. 
Il sistema delle consegne venne impu- 
Enato altresì dall'on. Lanza che sulla fine 
della seduta venne, proponendo un nuovo . 
piano,.per riscuotere il contingente nelle 
antiche provincie: piano. combinato con 
un prestito che richiede qualche tempo a 
capirlo è sul quale perciò la Camera sì è 
riservala a decidere domani, Certamente 
l'on. Lanza non avrà, poluto concretare 
che all'ultima ora il suo disegno, ma la 
speranza divederlo accòttato sarebbe stata 
maggiore sé un po’ più presto fosse sal- 
tato fuori ? 

—T —T ttt {Mito — — 
NoTiziE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell''OpinioneJ 

Napoli, 47 marzo,— Ricevo da Palermo una 
minuta è completa descrizione delle feste che 
ebbe îl principe Umberto în quella città, non 
Che della gradevole impressione che fa nella 
popolazione la di dui presenza; talchè. eredo 
non inutile, di trascrivervela. 

All’una pom. del giorno 12, ii Principe, 
senza scorta, recavasi a visitare il monastero 
di S. Martino delle, Scale, ove era accolio 
Sulla porta d’ingresso dal priore seguito da 
tutti i suoi religiosi. Sceso di carrozza, si 
recava Subito in chiesa a ricevere la benedi- 
zione, del Sacramento. S. A. Visitava poscia 
la biblioteca, il museo, Ta colonia agricola 
contenente pel momento 60 ragazzi reclutati 
nello stesso modo della vostra colonia di 
Moncucco. Lodava il ‘nobile pensiero dei PP., 
rimanerido a#* pieno soddisfatto del progresso 
fatto da quei giovanelti in così breve giro di 
tempo. Ammirata quindi la inagnificenza del 
vasto è sontuoso fabbricato, alle cinquè ritorna- 
vaa Palermo. Quel che colpi più d'ogni cosa 
la ‘popolazione fu il vedere îl Principe andare 
è Venire senza scorta; questo atto di fiducia 
nel paese accrebbe a mille doppi la di lui popo- 
larità, 

Alla sera poi S. A. intervenne al ballo of- 
fertogli dal priticipe di Trabia , governatore 
del regio palazzo. Ivi trovava riunita V'ele- 
gante società FERRARI: N Jusso, la ma- 
gnificenza e l'eleganza delle foiletles facevano 
testimonianza della ricchezza dell'isola, come 
anche del ‘desiderio di festeggiare degna- 
mente la venuta del Principe. Egli s' intrat- 
lenné a, conversare con quasi tutte Je si- 
gnore è principalmente con Ja figlia del pro- 
prietario del palazzo, là quale ‘dopo avergli 
raccontato quarto In di lei famiglia avesse 
avuto a soffrire dal Borbone, terminava còl 
condurlo ‘tid: osservare «il salone della qua- 
dreria, ové nel 1860 ‘cattde' dna grossa bomba 
che ne rovinava il soffitto, ed ove si conser- 
vano ancora religiosamente, a ‘perpetua me- 
nora, alcuni pezzi di quel proiettile bor- 
bonicb. 

Nel giorno susseguente (13), il Principe 
riceveva molte delle autorità Uel | paese, ‘éd 
alle 6 aveva & pranzo il sindaco, ‘Ta giunta 
municipale, î maggiori della guarilia mazio- 
hale, non che diverse distinte e belle signore. 

L'alba del giorno 14 era annunziata alla 
popolazione con ripetute salve di artiglieria 


éra uscito in rada. 

Tosto la città imbandieravasi tutta ‘e pren- 
deva pn aspetto di festa éhé conservava fino 
ad ora fatl'issima della ‘notte. 

La funzione religioso-militare ebbe ogo al 
Foro Italico, ove nel tertrino stava ‘innalzato 
l’altare per la messa solefinie che venne ce- 
lebrata da ùn cappellano di cavalleria. 

Finita Ja messa ebbe luogo il defilé ‘che. 
riusciva magnifico ed imponente, alla presenza 
di una folla numerosissima che non si stan- 
cava, mai di mirare e di applaudire’ il'agio- 
vane Principe che, montato su di un bellis- 
simo cavallo dirazza, dominava coi studi bcchi 
arditi lutto quello spettacolo elettrizzante, 

Le, signore avevano preso posto sui balconi 
ed alle finestre del corso Vittorio Emanuele. 

Nella giornata, a cura della ‘giùnta ‘Mumi- 
cipale, che in questa ciréòstanza Si rése dav- 
id ben erita, disponendo ogni cosa con 
universale” soddisfazione, }a magnifica villa 
Giulia era solennemente addobbata ‘ton ban- 
diere, fiori e globi a vari colorì: în varii 
punti. si erigevano trofei, archi, ece. Nel 
centro, del giardino era stato eretto ‘in ap- 
posito palco scenico sul, quale le ballerîne del 
teatro, alla sera, dopo le ‘7, dovévdtio èse- - 
guire alla presenza di S. A. ‘e di circa 60 
mila spettatori, d'ogni età, d’ognî sesso è di 
ogni condizione, un ballo composto apposi- 


tifate dal vapore di stazione nel ‘porto ‘che.’ _ 


Ì 


TRA 


“gf niche vantaggi incontestabili sul loro nemico. 


‘non sì può a meno di essere colpiti dal fatto 


* non; implica del. pari alcun sacrificio; ma, 


EE Li 
famente, ima ‘un vento orribile impediva che 
il divertimento avesse luogo, non potendosi 
neppure accendere’ la luminaria. re 

Il Principe alle 44 di sera, passando in 
mezzo alle vie splendidamente illuminate, 
recavasi al gran ballo offertogli dalla Società 
del casino Bellini. 

Nel pomeriggio del 45 S. A. ricevette una 
deputazione dei capi d’arte del paese per 
presentarle 
affetto dell’intiera classe degli operai. 


Doveva pure aver luogo in quel giorno | 


l’inaugurazione della scuola di ginnastica nel 
secondo atrio del convitto Vittorio Emanuele, 
ma venne protratta a ‘causa del vento che 
aveva portato via le decorazioni che ne or- 
navano l’atrio, : 
Il Principe diviene ogni giorno di più po- 
polare; ‘gli stessi del partito, d'azione, parlo 


« quei. di buon conto; si dimenticano persino 


a, farne gli elogi. 
. La fiducia che dimostra al popolo glielo ha 
cattivato per intiéro. Esce sempre senza scorta, 


‘ è‘gli dispiace se per caso si accorge di essere 


seguito da qualche guardia di questura in 


. tbito borghese. 


La festa del Casino Bellini riusci magnifica 
ed anìmatissima. 

Oltre la Giunta municipale che fece le cose 
con molto decoro e con vero patriottismo, 
si deve pure fari dovuti elogi al questore 

; che dispose! il tutto in modo , da impedire 
qualsiasi più piccolo. inconveniente. Le sue 
guardie fecero un servizio ammirabile e con 
molta cortesia di modi. $ 

Il principe partirà forse da Palermo lunedì 
nel pomeriggio, lasciando presso di noi la più 
grata ricordanza. 


mi RZICTGIETEI prio nn 


Il Morning Post del 17 consacra il suo 
primo-articolo alla nota identica dell’Au- 
stria e della Prussia ai segnatarii del trat- 
tato del 1852, alla quale accennava il 
conte dì Ellenborough nella Camera de; 
lordi. Lo scopo di questa nota, ice il 
giornale di Palmerston, si è quello di far 
cadere tutta la colpa fiegli avvenimenti 
sulla Danimarca, pel caso in cui le trat- 
tative non &bbiano buon esito: 


In questa nota i governi prussiano ed au- 
striaco dichiarano in modo non equivoco, 
che avrebbero sospeso le loro operazioni mi+ 
litari, se il gabinetto danese avesse mostrato 
una disposizione più conciliativa, @ giustificano 
l’invasione dello Jutland con la ragione della 
‘mecessità militare; ‘ necessità cagionata, non 
dalla loro aggressione, ma dalla perversità dei 
danesi nell’impiegare la loro flotta in altri 
punti oltre quelli delle coste dei ducati se- 
questrati. I governi tedeschi ogîrono ciò che 
essi chiamano prove della sincerità delle loro 
disposizioni conciliative, facendo certe proposte, 
alla cui accettazione per parte della Dani- 
marca accondiscenderebbero a sospendere le 
ostilità. Siccome questo argomenio sarà di- 
scusso a lungo nella Camera de’ lordi venerdi 
sera, non sarà fuor di luogo l’esaminare la 
sincerità delle disposizioni conciliative conside- 
rando le condizioni alle quali si dichiarano 
propense ad accettare un armistizio, Ognuno 
è desideroso di mostrarsi favorevole alla ter- 
minazione del presente conflitto ineguale, ed 
è per avventura desiderio universale che la 
Danimarca aderisca alle proposte austro-prus- 
siane. Ma prima di dare espressione ai no- 
stri desiderii colla voce del consiglio, pon- 
deriamo spassionatamente le condizioni che 
vengono imposte alla accettazione del più de- 
hole dei belligeranti. 

1 governi austriaco e prussiano dichiarano 
essere pronti a sospendere le ostilità ad una 
di queste condizioni, segnatamente su la base 
dello sgombro di Duppel ed Alsen per parte 
dei danesì, e dello Jutland per parte degli al- 
leati, o su la base dell’uti possidetis militare. 
Nell’un caso e nell’altro, si richiede sulte- 
riotmente la cessazione delle ostilità sul mare, 
la restituzione delle catture reciproche, e il 
togliersi l'imbarco posto sulle navi. A queste 
condizioni le potenze germaniche dichiarano 
la loro disposizione ad accettare un armi- 
stizio come preliminare di una' conferenza in 
cui discutere i mezzi opportuni. a restaurare 
la pace. 


Considerate dal punto di vista tedesco, 


del non involvere, veruna di tali proposte _il 
menomo sacrificio per parte delle potenze 
tedesche. Ove la prima delle proposte fosse 
accettata; ‘gli alleati sgombrerebbero, è vero, 
lo Jutland; ma,*dove le parti di questa pro- 
vincia che occupano sono al tutto inutili ad 
essi, riceverebbero in cambio Duppel ed Alsen 
che insieme costituiscono la più forte  posi- 
zione militare in tutta la Danimarca. La se- 
conda proposta, poggiata, su’ l’uti  possidetis, 


congiunta colla condizione di cessare lè osti+ 
lità, di restituine le catture reciproche e di 
sospendere l’imbarco, dà alle potenze germa- 


Ma se riguardiamo queste proposte dal punto 
di vista, danese, la loro parzialità, si rende 
ancora più palese, Quando Austria è Prussia 
dichiarano la 10 Xlisposizione ad accettare 
un armistizio alla condizione dello sgombro 
di. Duppel ed Alsen, non fanno altro’ ché 


prendersì giuocò di uno stato da ésse "bru- |. 


talmente oltraggiato. Non avendo le potenze 
germaniche mai dichiarato la loro intenzione 
di soggiogare tutto il regno danese, lo sgom- 
bro di Duppel ed‘ Alsen sarebbe di necessità 
‘causa di sospensione ‘delle ostilità, da che 
darebbe agli aggréssori il possesso inconte- 
stato dei due ducati. Ma se Ja Danimarca 


gli omaggi ed i sensi di verace 


fosse stata disposta ad ad 
dello Schleswig come prelin 3 
Schleswig-Holstein, non avrebbe fin da prin- 
eìpio restituito all’invasione degli eserciti al- 
leati. È inutile però di iti di 
proposta che non 


medesimo tempo a starsene spellatote paci- 
fico di una rivoluzione politic 
cotesta vasta parte del suo territorio occupata 


dalle forze tedesche, e dei miglioramenti delle | 


" non ‘aver’ dessi iunto il tempo 
"qu pi le dalla legge ria 1853, 


izioni strategiche glà occupate: dagli eser- 
Li invasori, non solo nello PMnE, ma 
anche:nel regno proprio di Danimarca, nella 
previsione di un possibile cattivo esito della 
conferenza. Coloro che sono disposti a cre- 
dere allo spirito conciliativo delle potenze 
germaniche ammetterànno in ogni’ caso che 
le condizioni che ‘esse: offrono alla Danimarca 
sono, a dir poco, alquanto, dure. 

Ma, anzi tutto, non è forse tanto o quanto 
assurdo per le potenze germaniche To spam: 
panare le loro ‘disposizioni conciliatore ‘agli 
occhi dell'Europa? Era, ci sia lecito doman- 
darlo, in uno spirito di conciliaziohe ch'essi 
minacciarono mesi, fa la lanimarca. dell’ese- 
cuzione federale, ed ora rifiutano di specifi- 
care le condizioni al cui adempimento accon- 
sentirebbero ad' abbandonare questo provve- 
dimento? Ancora, fu per dar prova di uno 
spirito conciliativo che s’invase lo Sclileswig 
con un esercito di ottanta. mila. uomini; per 
che il governo danese non potè fare una cosa 
impossibile — vale a dire, sospendere la ‘co- 
stituzione senza l'assenso del Parlamento? 
Era per desiderio di por fine al conflitto che 
Austria e Prussia. insistettero. nel. volersi 
impossessare di un pegno materiale, .qiiando 
Inghilterra, Francia e Russia mallevavano che 
la Danimarca avrebbe adempiuto ai loro te: 
siderii? Ed ‘ora, tli bel tuovo, dimandiamo 
da senno, è in uno spirito conciliativo | che 
impongono alla Danimarca le condizioni com- 
prese nella loro nota identica? À. tutte. que- 
sle quìstioni i tedeschi risponderanno , senza 
dubbio affermativamente} mà nòi "possiamo 
accertarli ché in questo paese, almeno, ‘noi 
diamo un ben differente significato alle pa+ 
role da essi così bislaccamente adoperate. 


— _——T ro 
Si legge nell’Ztalit Militare del 19 corrente: 


f noto che secondo il disposto dell'articolo 14 
della legge sui reclutamento: Ja surrogazione è 
dichiarata nulla, ed è chiamato sotto le armi il 


.surrogante quando il cambio si renda disertore 


entro l'anno dal giorno del stò assento. 

A seguito {li parere conforme del Consiglio di 
stato, essendosi stabilito che per l'applicazione 
di quella disposizione non basti che sia interve* 
nuta per parte del comandante del corpo la 
semplice dichiaraztone, della diserzione appog- 
giata all'assenza del surrogato dal. corpo, ma 
siavi mestieri di una sentenza, anche contuma- 
ciale, del tribunale mititaro tonipeténte, d'onde 
risulti in todo legale del reato di diserzione, 
perciò il ministero della guerra nell'intento di 
rendere pronta e legale l'applicazione di tali 
provvedimenti, la cui efficacia dipende in mas: 
sima parte dalla Immediata loro esecuzione, ha 
fatto, in data del 417 corrente, premurosi  eccita- 
menti alle autorità militari che hanno ingerenza 
nei provvedimenti stessi ed ‘agli avvocati fiscali 
militari perchè vogliano colla massima solleci- 
tudine compiere nella parte che loro concerne 
quelle ineumbenze ed attribuzioni che sono ine- 
renti alla loro qualità ed hanno attinenza alla 
diserzioné del surrogato. 

Giusta il prescritto del ministero i comandanti 
dei corpi o depositi, tuttavolta che loro occorra 
di constatare la diserzione di un surrogato av- 
venuta entro l'anno a cominciare dal giorno del 
di lui assento, dovranno emetterne la relativa 
dichiarazione nel termine prescritto dagli arti- 
coli 128 del vigente codice penale militare e 4° 
della legge-27 luglio 1862, e farne immediata 
denuncia all'avvocato fiscale militare trasmet- 
tendogli simultaneamente tutti i documenti atti 
a comprovare la seguita assenza del surrogato. 

La dichiarazione di diserzione di quei surro- 
gati che essendo stati avviati dal capoluogo di 
circondario al deposito di leva, non vi si saranno 
recati nel termine stabilito, dovrà essere pro- 
nunciata dai comandanti militari di circondario 
in conformità al prescritto del $ 177 dell'appen- 
dice al regolamento pel reclutamento, approvato 
corr. decreto 5 ottobre 1862, ed essere: dai 
medesimi partecipata al rispettivo avyocato fi. 
scale militare, della divisione, 
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L'Italia Militare del,49, corrente pubblica 
questa circolare del ministro della guerra: 
Torino, addì 16 marzo 186%. 
AI SIGNORI COMANDANTI DEI CORPI 
Richiamo ‘all'osservanza . del prescritto dalle i 
struzioni per l'esecuzione della legge 12 giugno 
1857, portante modificazione - all'art. 160 della 
leggo sul reclutamento dell'esercito. 


Il ministero -ebbe. con soddisfazione ad. osser+ 
vare, che: molti fra ì comandanti di corpo, ze- 
fanti del buon andamento ‘det servizio, ed ‘inte- 
ressati a conservare nel proprio reggimento ùn 
buon nucleo! .di sott'uffiziali abili, si attengono 
in-caso di promozione al prescritto dalle istru- 
zioni ministeriali per l'esecuzione della legge 12 
giugno 1857, portante modificazione «all'articolo 
160 della: legge Sul -reclatamento, ripetute nel 
3120 è seguenti dell'appendice al relativo rego» 
îamiento, dando Ja ‘preferenzi ai caporali, “che 
già appartengono alla categoria d'ordinanza, 0 
che sì dispongono. a farvi, passaggio, venendo 
promossi sergenti. Ma contemporaneamente do- 
velte pure osservare, che non tutti i coman- 
danti di corpo tentiero egual calcolo delle dette 
norme, per; cui ssi verificò, che coll'invio di 
elassi in congedo illimitato molti sono i sott'af 


im un: 


ca effettuata în 


sotto le armi, alcuni corpi rimarrarino in note- 
vole eccedenza di detti graduati. 


i rapporto merite- 
ì lere le esigenze del 
pre dare la preferenza a co- 
uadro d'avanzamento , 


o per non essere inscritti sul quadro d'avanza- 
mento, quando questo fosse esausto, dovranno 
sotto ogni rapporto preferirsi quei tali che si 
trovino nella succitata circostanza. , 


Il Ministro 
A. DectA Hovstte. 
RE ri 


La Perseveranza ha da Venezia in data del 
47 corrente: 1 

L’anniversario. della nascita del Re d'Italia 
verine festeggiato in Venezia e in tutto il Veneto 
ancor più degli anni scorsi: Qui abbiamo, avtito 
delle vere salve d'artiglieria, composte da innu- 
«merevoli petardi, che scoppiavano in tutte le 
parti della città. Alle ore nove di sera la 
giiardia in piazza, fece uscire delle 

tuglie che la percorsèro, ‘correndo, con la 

ionetta in canna. A Padova si ebbe l’attenzione 

delicata di piantare una bandi®ra tricolore sulla 

di cata dal delugato Cesehi. A Treviso) U: 

ine, Conegliano, Vicenza, Verona e Mantova 
vennero fatte simili, dimostrazioni. 

Continuano gli arrivi di truppe, e continuano 
gli armamenti. Un faito importante si è che il 
ia austriaco lia noleggiato tina ‘quantità 

i btirchii è peote da spedirsi sul Po; stabilendo 
anche ùn compenso pel caso che andassero pet 
duti: Teri quì si Sparse la voce che l'imperatore 
era artivato il giorno prima a Venezia, viaveva 
pernottato, edera ripartito alla mattina per Îto- 
bt onde ispezionare le nuove. fortificazioni. 

un canard bell'e buono, che aveva dato lo 
slancio alle immaginazioni, che già vedevano gli 
dustriaci oltre Po. Ciò pdl + vi sono tanti 
sintomi, che farebbero credere che i nostri ne- 
mici meditino qualche colpo improvviso, che, 
pè quanto sembri la cosa improbabile, l'Italia 
deve star sempre all'erta e pronta «ad ogni e- 
vento. Del resto, non eredo che il governo di 
Torino abbia bisogno delle corrispondenze dal 
Veneto per tenersi preparato. 

P.S. Vennero fatti aleuni avresti per lo scoppio 
dei petardi. Tra gli altri, i signori canal, Gra- 
ziussi, Contarini, Chiesura, ecc. ece. 


—___—— esp 


In aggiunta alle considerazioni fatte ieri 
sulla quistione del complotto contro la vita 
di Napoleone 111, pubblichiamo come semplici 
documenti le seguenti lettere indirizzate al 
Times; 

Signore — Ho notato che in un articolo, oggi 
lniserito nel. vostro giornale, relativamente alle 
parole dette dal procuratore imperiale nel pro: 
cesso di Greco, voi n'argomentate che si richeg- 
gono maggiori prove. per. purgare il carattere 
del signor Stansfeld dalle accuse mosse contro 
Jul da quel magistrato del governo imperiale. 

Tali accuse furono fatte in una arringa senza 
sostenerle con prove legali; ed io avrei creduto 
che l'indole del signor Stansfeld e l'attitifttine 
sdegnosa della Camera de' comuni sarebbero 
bastate a persuader qualunque persona giusta 
della. loro. falsità. Ma qualunque forza possa 
avere la mia testimonianza in questa materia, 
io non la posso negare a colui, la cui amicizia 
oltremodo io apprezzo, e sì magnanimamente 
parlò di me in un'assemblea, dove il farlo poteva 
metterlo in gravi molestie. - 

Vi prego adunque di pubblicare quello che 
sono per dire: 

Il procuratore imperiale fece queste due di- 
chiarazioni, da voi riferite in extenso: 

« Che Greco doveva scrivere al signor Flower, 
35, Thurloe Street, Brompton quando egli avea 
bisogno del danaro; 

« Che il signor Stansfeld fu nel 1857 deputato 
cassiere del fondo per la congiura di Tibaldi. » 

È vero che io, vedendo che le lettere indiriz: 
zate al mio nome, erano spesso 0 fermate @ 
aperte dalle polizie nel continente, pregai più 
volte i miei amici inglesi di riceverle per me, 
rimanendone il tenore del tutto sconosciuto a 
loro. Ma non è punto vero che io dessi mai a 
Greco il ricapito di Flower, 85, piazza di Thur- 
toe (0 qualunque ‘altro nome), affinchè egli chie: 
desse danari per congiure 0 altri fini contro al: 
l'imperatore. Napoleone, , 

Non è pure;yvero:che jo deputassi mai il sig. 
Stansfeld ad esser cassiere d'un fondo per Ti: 
baldi. Non vi fu mai questo fondo, per. quanto 
io sappia. 

Quanto alla parte del vostro articolo che tocca 
di me, io. promisi non iserivere un'altra sola pa: 
rola rispetto. alla congiura di Greco; rimetten: 
domi in tutto pella saviezza e giustizia del po: 
polo inglese per giudicare tra Greco e me. E 
dico Greco solo e me pienmepori ognuno deg 
aver veduto che tutte'le cose dette nel processo 
francese, per creàre molte cagioni d'accuse con 
tro di me, come l'aver io ‘chiamiato i quattro 
uomini in Lugano, Tavet distribuito stocchi, pi 
stole giranti e bombe, l'aver accolto. Im 
nella banda, tutte queste svanîrono con lo syol: 
gimento dello, stesso processo. | 

Quanto alla feoria del pugnale, la prima volta 
che io m'imbatterò a scriverne, la chiamerò 
teoria del pugnite morale. Chi avrà ld sofferenz 
di legvere tutto il libro citato da'‘un* onorevole 
membro della Camerà déi cotnunî, vedrà che i 
fine suo fu appunto di combattere tale teoria. | 

Martedì sera. Sono vostro | 

sa Giuseppe MAZZINI, 

Signore — Le acchiudo una banconota. fatta 
stampare ed.emessa dal signor Mazzini, la quale 
mostra il signor Stansféld come suo agente (vedi 
ultima linea): La mota ‘è in nome della libertà 


i o e e ic gi o tif che ul 


rimpiazzare sott'uffiziali, si verifica ancora l'in- | piersi d i ; 
PINDrTATe BIG bia, si rilea ancor (ina Dieci die dec cita Questa pol Da diri 


185, lasciando un bianco da riem- 


strate della stessa epoca e provenienza, (0° 
Ecco la copia della banco-nota; sa è 
«Dio e POjolo. Prestito. Italia eRonia. | 
Dmale italianò. * 


°° Wsid2. |. FRANCHI 100. 


—_TRicevutaldi enANcu ceNTo di capitale, col mer- 


cantile interesse di mezzo per cento al mese, a 
datare da questo giorno, se 


Pel Comitao Nazionale 
- Gius. MAZZINI 
Repubbliéà Giuserte Stnrori 


Comitito © 
Romana Mattia MonreccHi Nazionale | 
Italiano. 


9 feblir, 1849. AuneLto SAFFI 


Vidia A. SALINTZ s 

«La circolare n°4, contenente le basi.e i par- 
ticolari dell'imprestito, si distribuisce colle ce- 
dole. ] i. 

« London agent, James Stansfeld, 2; Sydney- 

place, Brompton,. » ” 

Londra, 15 marzo. è 

A. M 
=V nel Times di questa mattina 

la nota indirittavi da « A, M. » sul Comitato na; 
zionale italiano del 1849. Permettetemi, per la 
causa del vero, ed a vendicare nobili motivi ed 
azioni, di dire! 

Che..il Comitato nazionale italiano, a cui io 
apparteneva in compagnia di Mazziui, Montecchi, 
Balieeti e Sirtori (l'ultimo ora generale. nell’eser- 
cito italiano), v'etitte fondato nel:1849, subito dopo 
la caduta di Romae Venezia; 

Che suo unico oggetto era l'organizzazione del 
fiarlito italiano, ed il raccogliere, mediante 'un 
prestito ‘nazionale, i fondi per la lotta dell'indi- 
pendenza contro l'Austria; 

Che esso venne caldamente appoggiato da uo- 
minì liberali di tutte le classi e condizioni in 
Italia, ove una: generosa unanimità;di sentimenti 
prevalse, mai sempre contro la dominazione stra- 
niera, non ostante qualche divergenza di vedute 
politiche; 

Che «if Comitato nazionale italiano, a cui la 
nota si riferisce, cessò di esistere nel 1853, dopo 
l'infelicè sommossa di Milano, 

Durante lo stesso periodo, e per lo stesso 
scopo; una sotietà d'inglesi artici dell'Italia venne 
istituita in Londra. Non pochi signori «di alto 
stato e reptitazione nella vita sociale, nella poli- 
tica è nélla letteratura, fra cui varii membri del 
Parlamento, appartenevano a questa società nello 
stesso tempo che il sig. Stansfeld. 

La parte presa fut, allora uomo, privato,. 
nell'appoggiare una nazione oppressa ed aspl- 
rante a libertà, fa onore al suo carattere, come 
la sottoscrizione riferita. giornalmente nelle vo- 
stre colonne sotto il titolo di Fondo Danese, fa 
onore a quelli che vi prendono parte. i 

Il dedtrre da un tale precedente argomento 
contro di lui, e porlo in attinenza colla turpe e 
poliziesca procedura su, l’aflare Greco, è cosa 
che induce a sospettare che il vostro corrispon- 
dente « A. M. » sia 0 ignoranteo cieco rispetto 
ai fatti di cui è proposito. 

Sono, o signore, il vostro servitore obbe- 
diente 
AurELIO SAFFI 
12, Grafton-Street, Bond-Street, 46. marzo. 
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STAMPA AUSTRIACA 
Leggiamo nell’Ost Dewtsche-Post di Vien- 
na del 16: 


I danesi dovrebbero comprendere che nulla 
devono aspettare dalle potenze d'Europa. Lord 
Russell loro ripete in ogni occasione: « Noi 
non. ci batteremo che all'ultima estremità per 
l’esistenza della monarchia danese; vale a 
dire, affinchè la chiave del Sund rimanga 
nelle mani d’uno stato vassallo dell’Inghil- 
terra e per impedire che la bandiera trico- 
lore tedesca sventoli nei porti di Kiel e di- 
Eckernfoerde; ma non muoveremo un dito in 
favore dei vostri interessi puramente danesì, 
quale sarebbe l’incorporamento dello Schles- 
wig e dell'Holstein. » 

Coloro che non interpretano a questo modo 
le dichiarazioni dei ministri e dei giornali 
inglesi, dimostrano di non avere intelligenza 
politica. 

Or bene, pare che i danesi dicano auda- 
cemente : « Noi vi costringeremo ad aiutarci, 
spingendo , rispetto all’Austria ed alla Prus- 
sia, le cose sd un tal punto che, se voi ci 
abbandonate, non si possa. più parlare del- 
l'integrità della monarchia danese, che deve 
conservarvi il dominio nel Sund. » 

È questo un calcolo da giuocatore dispe- 
rato; i danesi non intendono che se lord Pal- 
merston è posto nell’alternativa ‘di lasciar 
piena libertà di azione all’Alemagna, oppurt 
di dichiarare la guerra - alla Confederazione 
germanica e dar agio a Napoleone III di sten: 
dere la mano sul Reno, il ministro ‘inglesé 
preferirà d’abbandonare la Danimarca; al modo 
stesso in cui nella questione polacca ha pre- 
ferito. di: conpromettere -\’onore- dell’Inghi)- 
terra anzichè di porgere alla Francia l’occa: 
sione di avanzarsi sul, Reno. 

La Francia aspetta “il momento propizio. 
La Russia pare che-sia ‘uscita più» forte dal- 
l'insurrezione’ polacca; ma dubitiamo assai che 
prima diaver. condotto a termine l’emanci- 
pazione dei contadini e ristabilito mel regnò 
un ordine di cose che non sia unicamente 
appoggiato ‘alle baionette, voglia. prendere: lè 
armi indifesa del protocollo: di Londra. 

Non vediamo adunque; nè-a ‘Londra, nè 4 
Parigi; nè a Pietroburgo grande probabilità 
che l’ostinazione dei danesi rechi buoni frutti, 
Si parla, è vero, della Svezia. Ma qualunque 
sforzo si faccia per esagerare l’importanza 
della dimostrazione di ‘Stoccolma, si dovrebbé 
considerare a Copenaghen che in fin de’conti 
la Svezia e la Danimarca insieme. unite non 
possono resistere alle due grandi potenze te- 
desche più di quanto lo possa la Danimarca 
sola. ‘ 


‘portafoglio. Essi ubbidiscono alla pressione 


varo 


7 — ” ——- —- — 

) è il calcolo della Danimarca? 
Massa parole. La Danimarca non 
h alcun calcolo. 1 re e il suo ministro Mon- 

tremano ciascuno prio conto; il 
primo pel suo TI conto nel suo 


a 


popolare. Nei loro momenti di silenzioso rac- 
coglimento, gli uomini di stato della Dani- 
marca ragionano assolutamente come noi 0 
‘come la maggior parte dei giornali e de’ po- 
litici d'Europa, ma è necessario ch’ essi agi- 
scano ‘secondo la volontà del popolaccio di 
Copenbghen, Monrad-e Hall hanno essi stessi 
saltate le masse colla loro polilica e si le- 
garono le» mani: colle proprie parole. Conviene 
che le cose mulino a Copenaghen afifuchè si 
disponga il terreno per i negoziati. 
o da 
Lari ESTERE 
ettori troveranno nei dispacci telegra- 
fici le notizie intorno alla bitte Mn 
non pare che si sia giunti ad alcuna con- 
clusione, quantunque si conservi la. speranza 
che la Danimarca finirà coll’accettare la .pro- 
posta inglese. : 

I dispacci pubblicati dai giornali austriaci 
contengono alcuni particolari intorno all'oc- 
cupazione dell’isola di Fehrman per parte 
dei prussiani.: Questi: sbarcarono .colà, all’im- 
provviso ed in numero preponderante, e per 
conseguenza non avvenne alcun combatti- 
mento. Fecero prigioniera tutta la guarni- 
gione danese, la quale però non era compo- 
sta che di 400 uomini. 

La Patrie del:18 ha ricevute, alcune infor- 
mazioni di Brusselle, che spiegano i motivi 
del viaggio del re dei belgi a Londra. 

Questi consiglierebbe apertamente il ga- 
binetto inglese ad entrare’ in relazioni più 
intime coll’ Austria, come quella ‘che. ha 
una politica meno assoluta , della Prussia. 
ll corrispondente della Patrie non crede im- 
possibile che questi consigli prevalgano. 

Il Pays del 48 crede che la Prussia e l’Au- 
stria ‘abbiano deciso di far dichiarare dai 
lororappresentanti a Francoforte ch’esse non 
intendono occuparsi in modo alcuno dei. pre- 
tesi diritti del duca di Augustenburgo, e re- 
spingeranno assolutamente qualunque propo- 
sla avente per iscopo di farlo riconoscere 
come sovrano legittimo dei ducati dell'Ilol- 
siein. e dello Sohleswig. 

Il gabinetto di Berlino ha ricusato a due 
ufficiali del granducato di Baden il permesso 
di recarsi al quartier generale del mare- 
sciallo Wrangel. 

questa una novella prova dei dissensi e 
delle antipatie che regnano in Germania. 

Intorno ai disordini. avvenuti recentemente 
a Pesth troviamo oggi alcuni particolari nel 
Si-gon, giornale che si- pubblica in quella 
città — Domenica scorsa, alle ore 7 1/2 pom., 
un'oratore popolare sali in bigoncia presso 


|.il caffè Zrinyi, dicendo che quello era l’an- 


niversario del 13 marzo 1848, giorno in cui 
Vienna rivendicò la propria libertà. Lodò 
Garibaldi, e chiuse il suo discorso, gridando: 
— « Viva Kossuth e l’annò 1849! » — La 
folla ripetè questi evviva; quindi percorse le 
vie invitando quanti incontrava a gridare 
anch'essi « viva Kossuth! » Due persone che 
vi si rifiutarono furono inseguite sino ad una 
casa nella quale si rifugiarono. La folla volle 
allora entrare in una casa adiacente ed in- 
timò ‘al portiere di gridare « viva Kos- 
suth! » Il portiere volle opporre resistenza, 
ed in seguito a ciò ricevette alcone ferite 
poco gravi. Poscia i tumultuanti si dispersero. 
La polizia non intervenne. 

Nel riprodurre questi particolari dal Sùrgon, 
dobbiamo far notare che esso è un giornale 
devoto al governo austriaco, e perciò è pro- 
babile che abbiagattenuata la gravità. dei 
fatti. 

Il Wandererg pubblica , intorno ai fatti 
stessi, una versione alquanto diversa. Le truppe, 
secondo questo giornale, sarebbero interve- 
nute, ma non avrebbero fatto uso delle armi. 
Sarebbero inoltre. state ‘arrestate moltissime 
persone, e fra le altre anche il proprietario 
del caffè Zrinyi. : 

Lo stato d’assedio non ha represso intera- 
mente in Gallizia il movimento rivoluziona- 
rio. La Corrispondenza. generale. austriaca del 
16 è costretta a confessare che circa ‘ottanta 
insorti appartenenti a quella provincia sono 
riusciti ad entrare nella Polonia russa presso 
Pieskowa Skala. Altre piccole bande sono 
pure uscite dalla Gallizia ed entrate in Ol- 
kusz. Gli insorti escono da Cracovia di notte 
tempo. «La. polizia riesce qualche. volta ad ar- 
restarli, ma: non di. rado la. fanno franca. 
D'altro canto la Gazzetta austfiaca riconosce 
che in Gallizia le aggressioni contro gli amici 
del governo austriato non- sono cessate. A 
Lemberg è.stato assalito un proprietario, il 
quale. però si: difese, energicamente cd ebbe 
salvaJa vita. ; 

I giornali austriaci riferiscono che la Dieta 
provinciale della Bassa Austria ha dichiarato 
decaduto dal sue mandato il deputato Schu- 
selka,: di cui abbiamo' riferito altre; volte la 
strana :condanna. o : 

Si legge nella Gazzetta di Aronstadi che il 
governo moldo-valacco ha' espulsi molti tran- 
silvani dalla Valachia. Si dice che il numero 
degli espulsi ascendadi già ad un centinaio, 
e che questo»provwedimento verrà \esteso fra 
breve ad altri. cento. Tutti gli operai  tran- 
silvani che ricusano di pagare un'imposta al 
governo, «sono condotti al confine. Gli espulsi 
sono legati insieme a frotte ‘di 40 o 12 per 
riiezzo ‘di una catena, e devono ‘fare ‘in que- 
sto modo un tragitto di: 18 miglia -sino al 


confine austriaco, Uno di questi operai è 


"PARLAMENTO 


ta alle ore: 2 42 colle so- 


+ Contirina la discussione del pro, 
relativo all'istituzione della” 
* Sono approvati senza da 
© è rimanenti articoli dello à 
cendovi alcune modificazioni, la! più fig i 
tante delle quali. è l'emendamento all’art. 11 
« proposto dai senatori Cambrai-Digny e Scialoia 
e ni zl noire ; e Sr 
emendamento viene redatto:ed a to nei 
termini seguenti: are 
« La Banca potrà essere autorizzata ‘con 
R. decreto, sentito il Coi di stato, @ 
Su gli pone a Le firme to, nelle sedi 
che ne facciano d la quale sia ap- 
‘poggiata dal voto pagare ed 
nie dall'assemblea generale degli azio- 
nisti. » è 
Terminato l'esame degli articoli dello sta- 
tuto si passa a quelli del progetto di. legge 
al quale lo statuto stesso va unito.‘ 
L'art. 4 è approvato senza discussione. 
Il 2 è rinviato all’ufficio centrale. Quindi 
è approvato il 3. Dopo ciò la discussione è 
irinviata a lunedì. 
La seduta è levata alle ore 5. 
_Tamedi seduta pubblica alle ore 2 pome- 
Piga Legea del giorno: Continuazione della 
iscussione del p di Visti 
tuzione della Banca pera vi 


d'Italia. 
ione tutti 
introdu- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 49 marzo 

Presidenza del comm. Cassivis 
La tornata si apre alle ore 12 meridiane, 
coll’appello nominale e con le altre opera- 
zioni preliminari. 

Si approva l'elezione del collegio di Sciacca 
avvenuta nella persona, del. signor. Friscia, 
Si approva ugualmente: quelta del collegio di 
Muro nella persona del sig. Maroda-Petitti. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge per un con- 
guaglio provvisorio dell'imposta fondiaria, 

Il ministro delle finanze ed ‘il relatore della 
Commissione combattono l'emendamento pro- 
posto dall’on. Broglio; del quale ieri abbiamò 
riprodotto il tenore. 

Ml deputato Meloni-Bajle, cui spetterebbe 
la parola per isvolgere un suo emendamento 
relativo all'articolo secondo, del quale u- 
gualmente abbiamo» riporlato il tenore, non 
è presente, i > 

_I deputati Biancheri, Sanguinetti e Depretis 
ritirano, i rispettivi emendamenti. 

Il deputato Sandonnini, al suddetto arti 
colo secondo, propone sì aggiunga: 

« Quest’ujtima disposizione avrà ‘effetto in- 
fino a tanto che sieno ultimate le operazioni 
per fissare il riparto definitivo di tutta l'im 
posta fondiaria applicata all’ex-ducato di Mo- 
dena, di cui al seguente art. 6. » 

Il deputato Sineo svolge ‘un emendamento 
con cui l'aumento della imposta, quello 
che riguarda la Sardegna; andrebbe tutto a 
3 degli ademprivi. 

i pone ni voti ‘l'aggiunta proposta dal- 
l'on. Sandonnini all'articolo s de: è que 
Sta: « sentiti i consigli provinciali. » ’ 

W ministero e la commissione accettano 
quest’aggiunta. i, 

La Camera respinge l'emendamento Sineo, 
ed approva l'art. 2° della Commissione, 

Si passa all'art? 3° così concepito: 

€ L’imposta principale sui fabbricati. ur- 
bani in Piemonte è nella Lombardia di vec- 
chio ceriso è stabilita nella misura di 42 12 
per vento delle rendite dichiarate. 

« L'aumento d'imposta sui terreni del 
compartimento n° I sarà nel 1864 distribuito 
in contingenti speciali sui comuni o consorzi 
stabiliti per l'imposta suì redditi della ric- 
chezza mobile. 

c Però nei comuni o consorzi di censo 
lombardo il contingente sarà limitato in guisa 
che il totale sull'imposta principale non ec- 


‘.ceda 14 centesimi per ogni scuto dell’estimo 


comunale o consorziale. 
c La eccedenza d’imposta - non’ distribuita 


per la precedente limitazione sarà compensata 


all’erario: 1° coi proventi dei beni censiti 
delle antiche province: 2° coi proventi dei 
beni esenti e, privilegiati di tutto il regno. 

€ Questa, disposizione avrà effetto insino a 
tanto che sieno ultimate le operazioni di cui 
net seguenti articoli 4 e 5. » 

Ercole, Lualdi e Nisco ritirano “gli emen» 
damenti rispettivamente proposti. 

Parlano sull'articolo 3 i deputati Cavallini, 
Ara, Boggio, Sella e il ministro Minghetti, 
il quale sostiene che anche accettando l’'ul- 
tima proposta della Commissione egli non è 
in contraddizione colle sue dichiarazioni. Egli 
non ha mai combattuto in via assolùta le 
consegne se non pei compartimenti dove esi- 
stono catasti. 

Il deputato Cavallini propone .il, seguente 
emendamento: 


« Però, nei circondari di Pallanza, Novara” 


Lomellina e Voghera, di censo, lombardo, il 


loro contingente,.che resta fissato,in L. 2,810, | 


sì distribuirà fino a concorrenza dell'imposta 
attuale. come in-presente;;il-di più verrà-di- 
stribuito per una metà ndo l'imposta at- 
‘ tuale, e per l’altra aggiungendo la medesima 
“ quotità a tutti ì quattro circondari. » 


getto di legge $ 


‘a quello della Commissione. Il suo emenda- 


aviaria quello . 


"RR SITI 
Broglio, il quale però è combattuto 


ministro dell’interno Peruzzi. 4, 


mento è composto di cinque'articoli, e le basi 
ne sarebbero che peri due primi anni l’impo-. 
sta si pagherebbe dal Piemonte sui ruoli în 
vigore, mentre l'aumento v Je si 
mediante un prestito comune a tutte le pro- 
vincie piemontesi, da rimborsarsi, mediante 
rate decennali di centesimi addizionali. 
Domani si procederà alla votazione di que- 
sto emendamento. 
La seduta è levata alle ore 5: 3yf 
i pren» domenico ,. seduta pubblica: ‘alle 


NOTIZIE ITALIANE. 


TORINO , 19 marzo. = La -Gaiz. ufficiale 
d'oggì contiene: ‘ 

1... Un,R. decreto del:3-marzo, che approva 
l’unita pianta del personale direttivo, inse- 
gnante, amministrativo e di servizio dell’e- 
ducandato. Maria Adelaide in Palermo. 

2. Nomine relative all’ufficialità superiore 
del R. esercito, e fra le quali notansi le ‘see 
guenti: È : 

Guilbert cav. Luigi, maggiore generale 
comandante militare del. circondario di Bo- 
logna, nominato comandante la R. casa in- 
walidi e.comp. veterani in Asti, 

 aStatella cav. Vincenzo, luogotenente co- 
lonnello nel 2° regg. granatieri, di Sardegna, 
nominato, ufficiale, d'ordinanza di S. M. 

Bronzet cav. Carlo Spirito, ‘maggior ge- 
nerale comandante del distretto e forte di 
Gaeta, trasferto. al comando militare del cir- 
condario di. Bologna. > 

3. Nomine e disposizioni relative all’uffi- 
cialità della R. marina. 

4. Promozioni e-nomine ‘ nell'ordine mau- 
riziano. 

—, Un supplemento alla stessa Gazzetta 
Ufficiale contiene una lista;di num. 69 pen- 
sioni. 

PERUGIA, 47 marzo. — Furono. arrestati 
Emidio Pietraforte ed Ippolito d’ Andrea di 
Rieti come fabbricanti di monete false. 

Vennero pure arrestati due operai prove- 
nienti da Roma, ai quali fu trovato. indosso 
una ingente somma, senza {che ne potessero 
giustificare la provenienza ; e si crede che 
questi due-fossero «compagni di coloro che 
assassinarono e derubarono a Roma i giovani 
del cambiavalute Baudini. 

— Il tribunale militare della divisione di 
Perugia con sentenza in data 7 marzo 4864, 
ha condannato. Donati Giuseppe parroto di 
Montale e Cenciarelli Giusèppe di Lucagna 
domiciliato a Canoscia (Città di Castello ) 
campagnolo; il primo a sei mesi di carcere 
non compreso il sofferto, per istigazione alla 
renitenza, ed il secondo a Sette mesi di car- 
cere compreso il sofferto , per aver fiivorita 
la fuga di renitenti. (Gazz. dell'Umbria) 

BOLOGNA, 418 marzo. — Ieri, la Corte di 
assisie chiuse la prima sua sessione. del 
1864, compiendo il dibattimento già comin- 
ciato sino il 15, e pronunciando la sentenza 
nella causa contro i quattro imputati di fal- 
sificazione di boni della Banca nazionale, 
ecc., di cui facemmo ieri |’ altro menzione. 
— Il verdetto dei signori giurati fu negativo 
sulla colpabilità dell’ accusato Gaetano . De 
Checchi, che il presidente «ella Corte man- 
dava perciò assoluto. — Gili altrî tre vennero 
dichiarati colpevoli, e furoho passibili delle 
condanne seguenti : Ongaro Francesca (sedi- 
cente Giovanni Andreotta) a 20 anni di la- 
vori forzati; Faloppi Luigi a 10 anni di re- 
clusione, e Rossi Luigi a 7 anni della stessa 
pena. (Mon. di Bologna) 

ANCONA, 18 marzo. — Îeri è partito dal 
nostro porto il piroscafo Wella, KR. marina 
Plebiscito con carico di materiali, diretto alle 
isole di Tremiti onde ricuperare il Lomberdo. 
Il mare piuttosto grosso nella maggior parte 
della giornata di ieri potrebbe forse aver 
contribuito alla totale sua perdita; le ultime 
notizie però pervenute alle autorità marittime 
davano una qualche speranza.sulla possibilità 
dî ricuperarlo. (Corr. dellé Marche) 

NAPOLI, 16 marzo. Aftonio Presutti e 
Luigi Gatti di San Demetrio, nell’Aquilano, 
furono. arrestati fin dallo scorso novembre 
sotto l'accusa di essersi dati a falsificare mo- 
nele. 

Ora, dopo molte indagini, l'autorità potè 
por Ja mano sopra gli attrezzi e le macchine 
di cui si servivano all'uopo. «Si rinvennero, 
fra altro, diversi coniì dalla effigie di Pio IX, 
di Francesco «Il, ùi* Vittorio Emanuele e di 
Napoleone. Sì vede che i delinquenti avevano 
idee grandiose, ‘e ‘chie in fatto di truffa. non 
badavano guari ad amici od a nemici. La 
scoperta di. questi oggetti ‘si fece nel sito. 
detto Sorcone,. posto non lungi .da. San. 
metrio. (Gietnale di. Napoli) 


È è A Mocerrnen—_— _ 


putati Toscanelli, Fiorenzi e Valerio e dal | 


val- cs; 
\ destini, al ‘al col 
ATEI 


legrandosi della concordia che fegha nel reg- 


Principi; all'Italia, al compimento de’pa 


gnore presenti. 
ondeva con nobili. ed 


ral- 


gumen irc miu su di 
essa per qu in reggimento ch'egli 
su la si offrirà lieta occasione di dar prove 
rs 

grandi ippliui 

timenti sia animato 
altro fatto dobbiamo far cenno che altamente 
onora gli ufficiali del 69 ‘ed è che sì fece 
una colletta pel Ricovero di mendicità, la 


\quale fruttò la considerevole somma di lire 


IT, Sia 


come nel no- 


‘stro valoroso esercito _il valore Si' accoppii ai 


più squisiti sentimenti di filantropia. 


» ‘Riceviamo dal ‘Municipio la segna? , 


È stato consegiiato all'ufizio di polizia muni- 
cipale ùn biglietto di Banca nazionale, stato rin- 
venuto da un onesto facchino. Quantunque il 
valore, ne fosse. considereyole e tale da. solleti- 
carne la chpidigia, pure quel bravo popolano si 
‘affrettò a consegnarlo all'autorità, pago di aver 
fatto una buona azione, 
pdsi di questo galantuomo è Magno Au- 


La na ché ayesse sm il biglietto di 
Daca potrà Md ih rd arbrigino indî* 
cazioni al predetto uffizio di polizia municipale. 

A questa notizia noi siamo ‘in grado di 
aggiungere alcuni ragguagli. 

Nel foglio di ieri atininziavamo la perdita 
di due biglietti di Banca; di mille. lire cia- 
scuno, promettendo a chi ce li consegnasse 
la mancia di 500 lire, Due facchini vennero 
oggi, 419, verso le ore 2 1/2 ad. avvertirci 
che essi sapevano cli aveva trovati i due bi- 
glietti, aggiungendo che quésti ne aveva la- 
sciato uno ad un altro, 

Chi li aveva- trovati era proprio Magno 
Audisio, facchino, il quale, mentre riguar: 
davali, non sapendo che cosa fossero, perchè 
non sa leggere, è avvicinato da uno, il quale 
non solo sa leggere, ma. è di carattere molto 
differente dal suo. Si piglia un biglietto, di- 
cendo che è un indirizzo, e se ne parte, do- 
lente di non aver potuto strappar anche l’al- 
tro dalle. mani dell'Audisio. Questi, fatto 
vedere il biglietto ad un altro, come. se; 
che valeva mille lire, fu sollecito di conse- 
gnarlo al municipio, È un giovane di circa 
18 anni, tipo di onestà, e dal suo volto.tra- 
spira la ‘sincerità delle sue parole. 


La gran festa equestre 0 carosello; avrà 
indubitatamente luogo nel R. Teatro nella quin- 
dicina dopo Pasqua. 

La Commissione ci prega di avvisare tutti 
coloro che desiderassero o un palchetto o.un 
posto qualsiasi per detta sera, di farsi iscri- 
vere presso la ségreteria del IR, Ricovero, via 
di Po, n. 2, ammezzati. 

Il prezzo delle sedie chiuse è di L. 40, 
e quello dei posti numerizzati di L. 20, com- 
preso l'ingresso. 1 palchi di terza fila sono 
fissati a L. 100, quelli di quarta a L. 60; 
più, pei primi numero sei, pei secondi nu- 
mero quattro biglietti obbligatorii 4 L. 20 ca- 
duno. 

Si noti che per l'innalzamento della pla- 
tea al livello del palco scenico, il primo or- 
dine dei palchi venne soppresso, e che la 
platea tramutata in arena limita gli spazi di- 
sponibili agli spettatori, per cui è necessario 
provvedersi in tempo utile. 

La presidenza dell’Associazione medico-ita- 
liana ci comunica la seguente nota; 

Benchè parecchi comitati non abbiano potuto 
rispondere in tempo alla richiesta della. sotto- 
scritta Presidenza, risulta dalle risposte che già 
pervennero che la maggioranza de' eomitati del 
regno dà pieno mandato" di fiducia alla Commis- 
Sîbne esecutiva per deliberare sulla vertenza dei 
medici di F. 

Esaminati pure tutti gli atti che sinora le 
pervennero, fra i quali una protesta di 34 soci 
del Comitato di Foggia, i quali affermano non 
essersi voluti. adottare i provvedimenti igienici 
richiesti da quel Consiglio-sanitario, e non es- 
sersi loro fatta regolare richiesta, di prestazione 
dell'opera. loro, la sottoscritta Presidenza propose 
alla Commissione esecutiva nella tornata del 13 
corrente di sospendere ogni*giudizio sino a' più 
ampie informazioni. 

La Commissione, presenti 17 membri sopra 21, 
dopo matura discassione deliberò unanime di 
adottare la, proposta, della Presidenza edi appro- 
vare pienamente l'operato, -yiste Je .cipcostan: 
che lo dettarono. i, Î sia» 

La Presidenza della Cimmissione esetutiva 
dell Associazione mettico%itàliana:* Dott 
Ecinio, Ricxos, ‘presidente; dott. Premno 
CastioLIONI, vicepresidente; dott. Se- 
conpo Launa, segretario. 


‘Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 48 fino 
dlle 4 del 19 marzo 1864. 

Pipino Michele, d'anni 37, di Pieve di Scalen- 
ghe; Rignon cav, Egidio , .id. 65, di Torino; 


“Sî fecero brindisi a S. M. il Re, ai reali 
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“delle sue vittà e de'suol nobili fatti in beneficio 


osi. Bhodi: T. : 
* Savigliano; 
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Aecademia , durano pur sempre adessere de- 
stinate per sov ‘a beneficio del 
Di tal duplice incarico egli sdebitossi del 


teri 


Fa, 


“mente alle iustituzioni, ed alla gloria di 
sona Italia, a cui di più forte Vincolo si strinse 
dopo che la sua nativa. Savoia passo 1 signoria 


= 


spedale di S. 
È da sperdre che il governo troverà un de- 
gno successore al Truffat, mentre giù è noto 
che ha provveduto temporaneamente a quella 
Basilica ove sono memorie tanto preziose a 
futta la nazione. 
— La perdita immatura dei prodi che 
appartengono all'esercito di terra e di ma- 
re, è sempre un amaro cordoglio nel pen- 
siero che la patria può averne bisogno quando- 
che sia: più ‘amaro Ove sì tratti di tali che ab- 
biano già fatta bella prova di sè, e che avessero 
dati argomenti d’accogliere sul proprio conto le 
speranze maggiori. Perciò riescì luttuosa all'u- 
niversalè la morte del giovine Alessandro Ghe- 
ràrdi di Sinigallia, luogotenente di vascello nella 
R. 


marina. 

Nato di chiara famiglia e distinta per devo- 
zione. alla causa nazionale, fu educato a quella 
R. scuola di marina di Genova, onde escirono 
molti dei più insigni comandanti dell'italiano na- 
viglio. Nel 1858, essetido a bordo della R. nave 
l'Eridano ancorata a Smirne, fu tra gli uMziali 
della marina italiana che. più efficacemente s'a- 
doperarorio a spegnere un incendio scoppiato in 
quella città, affrontando coraggiosamente i maggiori 
pericoli. Militò nelle campagne del 1859 e del 
1860, e nel (blocco e poi nell'assedio di Gaeta 
colse merito olare fare SIE ni» 
gliando parte a speciali fazioni a bordo della 

pu RE il Vinzaglio, nelle quali spiegò 
notevole intrepidezza. La medaglia al valor mi- 
litare e la commemorativa francese, che gli fre- 
giavano il petto, era segno delle sue passate be- 
nemerenze ed arra di quelle che avrebbe con- 
seguite in avvenire. Ma sciaguratamente una si 
utile vita a cui parevano sorridere le più lusin- 
ghevoli promesse, andò acerbamente da 
un morbo insanabile. Alla famiglia di lui, per- 
cossa in quest'anno dalla perdita d'altro di lui 
fratello, la quale ne conosceva appieno le rare 
doti di mente e di cuore, ai commilitoni che a- 
Vvevano imparato. a stimarlo nelle consuetudini 
della vita del campo e del-bordo, agli amici 
ai compaesani clie flo tenevano carissimo e che 
a segno del loro cordoglio gli fecero testè cole- 
brare, pietosi suffragi in questa città, non ri- 
mane se non la cara memoria del suo nome, 


i A. 
ee cena — Le Gazzetta delle .Roma- 
gne ha da Vergato in data 47 corrente: 

Anche la notte trascorsa ben pochi hanno 
dormito in (casa; chi ha passeggiato e chi ha 
dormito ne'campi, i poveri ché più temono pei 
loro sdrusciti abituri, sono stati ricovrati da fa- 
miglie agiate nei proprii fabbricati di solida C0- 
struzione. ; 

Visitando i guasti. prodotti dal terremoto in 
Vergato vi sarebbe da restare impressionati per 
meraviglia e spavero. 

Alla Zocca, sempre per la scossa della notte 
del 15, è crollato il campanile, screpotata ia 
chiesa e dirgecati molti comignoli di cammini , 
come altri disastri accaddero -«in Tolè e Savigno, 
linea di montagna verso il Modenese: ve.» 

—L'Apuano, giornale di Massa-Carrara scrive: 
« La:notte deb44 marzo alle oro 2 3)kcanche 
în questa città si ebbero a sentire due scosse 
di terremoto, la seconda più forte della prima. 

Incendii.—Scrivono da Como alla Lom: 
bardia-in data del 17 corrente: 

Nella scorsa notte fu distrutto da. violento 
incendio il filatoio di seta del sig. Carlo Perlasca 
a Domaso, prima che visi potesse recar soc- 
corso, 

«Di-tatto. l'edificio non rimase incolume che la 
ruota idraulica. «<» n da 

Tiitto età però assicurato. 

— L'Osservatore Triestino del 47 scrive: 

Questa mattina verso le 9 e mezza si è ap- 
piccato.il.fuoco) allo zolfo.in una fabbrica situata 
presso il.gazometro. Si sta spiegando una cauta 
ma. onergiea (attività per domare l'elemento, che 
non’ può' venite spento coll’acqua, ina colla 
tètrà' soltanto. 

Ciaceso | fici te 
1° 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO © 
SETTIMANALE 

Commentario delle leggi e raccolta completa 
delle leggi, opera compilata. dall'avv. Bellono 
Edoardo: «Anno XIV. Fascicolo 16° della seconda 
serie Ù 


; Eleinehti di fisico-chimica e. storia. naturale, 
secondo i programmi - ministeriali «per i terzo 
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dino? 


par 


‘| di leva. 


cilleure alliée de la France. c'est Italie, 
‘. Dei doveri e dei diritti d'ogni giovane eittadino, 
e dei loro parenti 0 tutori verso la leva. Estratto 
delle diverse disposizioni di legge e regolame 

tarie vigenti sulla materia; per Carlo Felice Porro, 
commissario di guerra in ritiro e commissario 


Il disordine, prolegomeni all'Italia nuova per 
Teofilo Visveri. i asi 

Una discussione sui benj ecclesiastici, raccon- 
tata da Giuseppe. Piola. | 

Osservazioni ad uno seritto inserito nel gior- 
nale l'Ilalia Militare del decorso 4 febbraio 1864, 
riguardante la-proposta di un riordinamento dei 
depositi stalloni, per Gaetano Ricasoli. 

Programma della Società del Tiro a segno. Se- 
condo Tiro a segno nazionale in Milano, dal 19 
aal:25 del prossimo giugno.“ 

Riassunto degli atti della Camera di commer- 
cio e d'arti di Cuneo dell'anno 1863. 


a} 


ULTIME NOTIZIE 


Abbiamo da Roma le seguenti notizio: 
< Jl papa è di nuovo gravemente ma- 
lato. Egli parla quasi sempre di conclave. 
L'ambasciatore di Francia ha frequenti 


‘colloqui col cardinale camerlengo, che è 


quello che. fa da sovrano in sedia va- 
cante. » 


ISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Palermo, 48. Questa sera il municipio 
offri al Principe un brillantissimo trattenimento 
nel giardino pubblico. Il Principe trattennesi 
lungamente ; folla immensa. 

Credesi. che la cavalleria abbia ricevuto 
ordine di. partire. 

Parigi, 29. Il Monifeur annunzia che le 
LL. MM. hanno ricevuto il duca di Coburgo 
Gotha in udienza di congedo. 

Londra, 19. — Camera dei lords. — © 
Lord Russell domanda ad Ellemborough di 
ritirare la sua mozione, essendovi buone spe- 
ranze che la Danimarca accetti la conferenza 
e l’armistizio sulle basi proposte; benchè ciò 
sia ancora incerto. Lord Ellemborough ri- 
sponde. che la sua interpellanza non era fatta 
per spirito d'opposizione, ma perchè gli rin- 
cresceva. di vedere che la discussione su que- 
sta pendenza venisse sempre aggiornata. 

Dresda, 19. ll Giornale di Dresda con- 
ferma che la Danimarca ponga come condi- 
zione per accettare la conferenza le basi del 
protocollo del 1851-1852, e che la Francia 
domandi che vi sia rappresentata anche la 
Dieta germanica. 

Amburgo, 19. Alcuni legni danesi com- 
parvero innanzi Ekernforde ; temesiuno sbarco; 
vennero spedite nuove truppe in quella città. 

Parigi, 18. Secondo la France, la Da- 
nimarca porrebbe due còndizioni nell’accet- 
tare la conferenza: la prima che lo Schles- 
wig resterà separato dall’Holstein, la seconda 
che non vengano sospese le ostilità. 

Il Pays assicura che, in seguito ad un rap- 
porto confidenziale spedito a Stoccolma dal 
ministro di Svezia presso la corte di Pietro- 
burgo, il gabinetto svedese avrebbe ordinato 
di accelerare gli armamenti. 

Amburgo, 18. Dalla Cassetta di Stral- 
sunda. — Nello scontrò navale presso Rugen 
i legni prussiani abbandonarono il combatti- 
mento vedendo giungere rinforzi ai danesi. 
Le cannoniere prussiane rifugiaronsi a Rugen. 
Le due corvette poterono giungero  felice- 
mente a Swinemunde. Le, perdite dei prus- 
siani non sono considerevoli, Questa mattina 
la flotta danese dirigevasi verso l'isola di 
Moen. 

Parigi, 19. Il Pays annunzia che l'Au- 
stria ha deciso di rinforzare le principali 
guarnigioni dell'Ungheria. 

Lo stesso giornale ha un telegramma, se- 
condo il quale il re di Baviera avrebbe rice- 
vuto ufficialmente il rappresentante del duca 
di Augustemburg. 

Notivie di Borsa 
Parigi, 19 marzo 
marzo 


18° 490 

Fondi francesi 3 00 (chiusura) | 06 415) 66 3 
Jd. id. 2,4:4(2.0/0] 03 —| 93 10 
Consolidati inglesi 30101 91 7j8] 913]£ 
Id. id. <> (fineoprile)i — —t — — 
Consolid. ital. 5.00 tà 68 30) 68 10 
id. (chius. in conr.)| 68 30] 68 — 


Id. id. (fine corrente)| 08 251 6R 
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‘ presso qualche. stabilimento serico, 


è 


approvato dall'Accademia di medicina di Parigi. 


GENOVA HOTEL er RESTAURANT 
py REBECCHINO condotto 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti 

‘andi e piccoli. Camere nnite e separate. 
l suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
viss:ma, 1. signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 
possono valersi degli Ownibus che fanno 
ilservizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto 
situato lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delle più signorili, 


Ri ANN ALBERGO 
MILANO struito ap neLARO, %: 


perto nel 1863, amplia! i i 
POI I9GL. Paride a: con molti comodi 


rivi mne fr.1 50inpiù. Pr 
ed alla carta, E 2 


ALBERGO pei COMMER- 

BOLOGNA CIO, diretto da Giuseppe 
Pancaldi. via Pietrafitta, 621, camere ed 
appartamenti ammobigliati con eleganza 
! èd a prezzi moderati. 8 


STABILIMENTO MedicaLE 3.7» | PADTOGRAPHIE 


Teresa, via della Roca, num. 23, 


ARISI H. 
Le-Lieure, Rotonda 
ritratti artistici: 

ave er 


BIAGIO MORETTI 


Avvisa che tra pochi giorni aprirà il 
suo Meadbilimento Tipogra- 
fico e Casa Editrice, con am- 
pii locali per uso d' Uffici, d'amministra- 
zione e Direzioni giornalistiche. Torino, 
piazza Carignano, n. 6, piano primo, 


COLLA LIQUIDA tuta 


lare il legno, Ja porcellana , il marmo, 
il vetro, la potiche, i ginocatoli; éssa sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 


ASINTISO |. 


"Un giovine abile a dirigere sia fi- 
latoio che filatura, munito di buone 
raccomandazioni, cerca d’ ìmpiegarsi 


oppure anche presso qualche casa ban- 
caria. Recapito all’ Ufficio generale 
degli anpanzi, via Carlo Alberto,j9. 


— ASSORTIMENTO STORS 


ossia Fela dipinta trasporento 
per applicare alla finestre, veleiie del sima sopra l'oggetto che si vuol recoo: 
Negozi e Caffò con grande ee@®- | modare. — Prezzo dei flacons centi 50'e 
momia, via Carlo Alberto, n. {8T0-1L 1,4 Rn presso cm D. 
rino, da OLIVETTI GASPARE,.! Mondo, via dell'Ospedale, n.i.b;.. Torino. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLI 


Compagnia anonin d' assicurazione @ premio fisso sulla vità 
autorizzata da 8, Ul, l'Impocatore dei Francesi il A ottobre 1858, è da S, HI îl Re Vittorio Emanuele ll il 27 aprile 1860. 


Sede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 474. 


DIREZIONE GENEBALR PER IPATALEA 
Piazza S. Carlo, n; 2, casa Natta, in forino, 


GUARENTIGIER 
Capitale sociale . 3.000,000 Stabili della Compagnia: via di Riyoli 
ohdi realizzati instabili e va- 8,500,000Ì. 174 — via Sant'Onorato, n. 59 = 
lori sullo Stato ‘5,500,000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizio, 
Cauzione prestata in conformità del R. Deereto.d' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato della SuccursalepertItalia 
Signori Marchesa G, ni Cavova, deputato al Parlamento Italiano ; 
» Conte Bruwo pi Tonnaronte, proprietario ; 
Gasrino Cassinis, notaio, > 
I; Du Frnwex.e.C,, banchieri; fino 
Cav. Luis: Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 
Conte Cano Atrisri, deputato al Parlamento..italiano; 
Marchese P. MoxricsLti, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Priora, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Lussana ni Ron, deputato al Parlamento italiano, 
Qperasioni della Compagnia * 
Piemdito vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,63; a 75, 17,210). 
Bendite ditteorite. £s, A 30 anni, sborsando fr. 179 all anno, sì ottet- 
«rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000, 
Cassa specialo di capitali o di rendito. Es. Chi a 80‘anti sbor- 
sasso ogni ‘mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni'600 fr. ‘di rendità vitalizia, 6 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero a eredi un capitale di fr, 6,000... Tut- 
tavia.se l'assicurato morisse ontro i primi D anni dall’assicurazione, lé somme 
sborsate sarebbero restituite ai sugi aventi diritto: pu 
1° Capitale pagabilo nd un individuo dosignato se è vive 
nd una dota età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'età di 21 anni 
per un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitalo pagabile alia morte dell'assicurato: ‘Es: A-30 ami 
aborsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di'10;000, 
3° Assicnraziono malsta ossia in caso di vita ‘0 ‘in ‘caso ti triorte; 
Cassa pol Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
rendite sullo Siato, 
Dirigersi per maggiori sohiarimenti in Torino alta Direzione della Succursale, 
piazza S. Carlo, n. 2; in Milano , al sig. Cesaro Comolli, dirett dell'Agenzia 
enerale per Milano e provincia, contrada del Durino, n..9;.in Genova,-al sig. 
{encsetzò Sechino, dirett. dell'Agenzia generale]; in Ancona, al sig. lsraole 
di Leone Vivanti, direttore dell Agenzia generale ; in. Napoli ,,al 519. Luigi 
Balsamo, direttore dell'Agenzia generale, via Toledo, n. 228, ed al ‘sig. An- 
tonio Barbaro, ispettore, via di Chiaia, n. 123. 
di lfiiinai TALMI SIME 
Leggesi nella Patria di Napoli: s 
CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Direzione centrale piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, Torino: 


Napoli, 18 dicembre 1863. 


Signore , 

Mio marito il dottor Giill non più che sei mesi prima della sua morte ebbe.as- 
sicuràto con cotesta Cassa Generale delle famiglie, nn premio sulla vita di tren- 
giorni dalla morte immatura del loro ben amato gehitore , hanno ricevuto da 
con scrupolosa puntualità quel capitale che allevia i danni della nostra recente 
sventura, ed io loro madre e tutrice, nell'accusarvene riverutà } sentò il bisogno 
di esterharvene pubblicamente la nostra gratitudine, in omaggio: di una istituzione 
che sarà tanto più proficua © tanto più benedetta quanto più sàrà conosciuta dal- 
l' universale. 

Gradite intanto, signore, i sensi della mia profonda stima. 


Dev.ma ed obbima serva 
Tanesa D'Axone vedova Gull 


AI Direttore della Cassa Generale delle famiglie. 
N. B. Il signor Edoardo Gùll, chirurgo dentista di Napoli, all'età d'anni 46, 


tamila franohi pagabili a'Swoi erèdî, T miei tre figli ‘minori , scorsi appena pochi | 
voi 


assicurava la somma di fr. 30,000 (trentamila ) pagabili dopo la sua morte, me- . 


diante un annuo premio di fr. 1203. 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL J00URO Di FERRO INALTERABILE 


Agtorizzate del Consiglio sanitario di Pietroburgo, È 
osperimentatò negli spedali di Fravcia, del’ Belgio, d'irlanda; di Tarcbia, ‘eco. 
Menzioni onorevali alle Esposizioni universali di New York 1853 e di Parigi 1855 
i i ” ei ità, queste pillole hann 
tèito da.un involucro resinoso balsamico di un'intiera tenacità, q 

(LI veg dssere Malterabili, ssnza saporo, di un piccolo woluîne,. e;di non afaUcar 
N organi digestivi -Partecipando delle preprietà del Jonio e dcl Frano,.esse conveng n 
pocialmente nelle affezioni elorotiche, scrofolose, tubercolose (colori pollidi, umori freddi! 
tist), la leucorrea. l'amenorrea, l'anemia, eco ; finalbsente esse (iffrono al foi on ri 

‘medio dei: più energiei permodificare le costituzioni dinfatiehe, San «e so 
NB Il.joduro di ferto ispuro o alterato è un medicamento infedele e qua: volla po 
ricoloso, i) non si potrabbe nai raccomandare abbastanza ai medici, farmacisti ed amma, 
Îlati di ‘#ssicuiarei dell'origiue delle Pillole di Bloncard, quando vogliono sperimenta: 
l'efficacia di quelle preparate dallo stesso inventore, r È 
Deposito generale presso BLANCARD, farmi! rue Bonaparte, 40, a Parig! Vendita all’in 
grosso n Torino all'Agenzia D. Monno; Milano, Bettarelli di Tomaso; Zanoni e Barbetta 
ferba; Galliani © Mazza; Firenze; Vieri ; Livorno; Boccacci; Pisa, C. Perrovx. Vendita 
minuto n_Jle principali farmaci: d'itatia. sete. ali 


Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


. 


IVORNO ALBERGO s. MARCO, 6. 
LIVORNO Benvenuti proprietario, Ma- 
fut, tavola rotonda e pranzi 


CALERIE Sist 


del Giardino Pubblico, Speciali. per | I 


| asi (nelle principali farmacie del globo. 


ALBERGO veLLi GRAN ||[l ALBERGO Ò FRANCIA con 

GENOVA ibrtona ti tas | MILANO piane, tenuto dae Cr 
> E rave Rotonda ;Ì partes im ag Vittorio merci pi: Ò ne: 
mare: . Ri " menti © camere separate. Tavola roton- 
_ ù. a) servizio si & e carta prezzi 

f convenienti, setvizio assai proprio. & 


vista del mare ; appartamenti - 
9 | Buona posizione per gli affari. 


L' INDUSTRIE PARI- | E Di Vanta: io> 
Torino, yia Nuova, Le gue LS peli $s. os 
iter belle ata 


ANTICO ISTITUTO COMMERCHLE eo INDUSTRIALE LANDRIANI 


in ZUGAN 


entrata libera. 


Col p. v. aprile dandosi principio aì Corsi:del 2° sentestrè;:s' invilano_ quei ge- 
Nitori 0. tutori che Soler approfittarne a. rivolgersi. per aa” birezione 
per la ricerca delle è ancora vacanti. Per le.informazioni è programmi ri-' 


Volgersi al sig. D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 


Il Direttore interinal GiusePPE Orogsi. 
Libreria P. DEGIORGÎS, via Nuova, 13, Torino. 
à Regno..d’ Italia. 
GOLE ZADINIE 0; 


DELLE LEGGI, DECRETI ED ISTRUZIONI 
vigenti sulle appartenenze del Ministero dell'Interno , 


Amministrazione politica 


Torino, 1864, 1 vol. in-12° — Prezzo fr. 5. 
Contro vaglia postale franco in tutto il. regno, 


vee — 


Milano, G. DAELLI e Comb,, Editori. 


IL POLITECNICO REPERTORIO 


di studi applicati alla prosperità c coltura sociale. 
INDICE dei primi quattro fascicoli di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1864 
del POLITEONIOCO; 


Meuome, — ll principe Boncompagni e la'storie delle scienze matematiche in Italia, 
del a &. Codazza. = Note di un viaggio in Persia! nel 1862, del prof. £ 
De: Filippi (in due parti). — Dei precipui fatti della. paleontologia, saggio del 
prof, A, Stoppani. — Recenti studi intorno al'9 spettro solare ed alle, fermenta- 
zioni, del senatore ‘ Matteucci. — Sui «dazi suburbani , del dott. U. Cattaneo. — 
l'arle nei miti ‘a proposito delle Trasformazioni ‘di Ovidio tradotte da G. Bram- 
billa, del prof. &.,Trezza. — Delle imposte .e. dei debiti. pubblici, del dott. L, 
Bodio. — Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale, del dott, (C. Cattaneo; 
Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio, pittori, novzie di. G. L. Calvi. — L'edu- 
cuzione inglese paragonata alla tedesca, estratto delle lettere del sig. Weis pre- 
ceduto da una lettera del senatore &. Matteucci alla direzione del Politecnico. — 
L'uomo ele scimie ,. lezione detta in ‘Torino la sera dell'11 gennaio 1864 dal 
prot, PF. De Filippi. — Documenti inediti del generale. Amedeo Gardanue;di 

« Rosa, — Lingue e nazioni, del prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanea, 
note sperimentali del prof. P. legazza, 

Riviste. — Studi della Società antropologica di' Parigi. ; 

PERO — Rivista italiana della numismatica antica e moderna; ‘pubblicata: da 

. torenti, 

Conaisroxpenze. — Association internationale pour le progrès des sciences,sociales 
par .Dréo. + Intorno vetusti tumuli olandesi; lettere del prof. Meichelt, membro 
della Società archeologica d'Amsterdam, a Gabriele Rosa, 


Nbi prossimi fascicoli dél POLITECNICO si pubblicho- 
ranno ‘ 


soguonti lavori i 


Note del viaggio in Persia, del sig. cav, prof. F. Dt Firifri (seguito). 
Del nésso dio fupito»; lettera del prof. /AscoLrali prufi Kulin, 
Le rivelaziohi della luce; due lewere .del prof. De Goyi. »; 
L'emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i rami dello scibile, qu 

ufelti del: metodo delle scienze fisiche, del prof. S. Cannizzano. 
De.:l'Association nationale Britannique pour le progrès de la science ‘socivte, lettre 

au, redacteur du Politecnico, par Ganviza tactsi ti 3 
Testimoniante della paleontologia e dell'archeologia intorno alle epcche antistori- 

tiche dell'umanità, di P. Lior. 
Saggio di una dottrina razivnale del progresso, per T. VicwoLi. 

Condizioni d'associnziono del F'olitecnico, 

Il POLITECNICO si pubblica per fascicoli mensili in-8° grande, carla distinta, 

Tre fascicoli formano èùn volutvè con fruntispizio ed indice. 

Ogni annò escono quattro volumi. | vu È 

Gli associati hanno diritto a. 1. fogli-di stampa (pag. 386) trimestrali. H di più 
e lè tavole hon. accrescono il prezzo d'’associazine. © 

11 prezzo d'associazione annuale è fissata: PER TUTTA ITALIA A_ LIRE VEN- 
TIQUATTRO franco di porto a domicilio; in tutta €nropa trenta fratichi, fuor di 
Europa quaranta franchi. Si riceveranno in pagamento 1 Bollini postali di tutte le 
parti dèl-mondo» |. : 

>» IL POLETECNI 0 PnoseGUE REGOLARMENTE LE SUR PUBBLICAZIONI. 

Dirigere dimande e vaglia postali agli 


tiditori @. DARLLI è Geadla, t) Milano. 


L'AMICO. PISONETO, 10% ei mon 
dere ege Cla vendita avendo sorpazeate Je 500,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
Irina bossa pe fica, dn i l'unico remedio 


efficace per tutti i casi di debel ua efazioni segrete, impotenza, sterili: 
Pretzo 148 fre 48 îr. ipsa mi Mepre 
delsangue 


(ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, dim. èT. PERRY, per espellere affatto 
ogni principio sifilitieo ed i residui della cura mercuriale, — Prezzo 18 fr. e nr 

one oi e 
della pura essenza del Balsamo di topaite è chbebé, non spiacer VAT] L* do afrolai 


@ sul corpo, 
Agente commissionario per l'Italia, D, MONDO, via Ospedale, 5, tn Torino. 
Vendita in Torino alle farmatie Bonzani e Depanis 6 nelle principali d'Italia 


naturale è jodo-ferratò del dott. Dr- 
LattrE, solo approvatodali’Aocademia 
imperiale di medicina, di. Parigi, 


Doe 
o dei 


Delattre, sono accom- 
uso, 


AGTENTCA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA, 


lavsola lie guarisce senza rimedi. Tro- 


A Parigi plesso p inventore hrou, sì carica come un orologio, secondo 
boul. nta le re u- dy 
scolo (20 nni ‘i successo). SI L. 15, 18 e 20, Agenzia D. Monde, 


Torino, via dell’ Ospedale, n 5 


va 


. Pri18 : 
dia. eL. PRA RE A 9 


TRBIGATORE sfizio 


i sistema del dott. Eguisier. Prezzo‘ 


ALPERG N MEO- HOTEL DE RONE, Questo 
TORINO 4127060, esso MEL: | ROMA Bg RE IONE: Direi 
zione centrale vicino, alla Camera dei delle più grandi case, la squisitezza della 
n Lot alla Ponta, Ci eré con pen- costati f panicori tor “quali . Ba- 

nzi a i ; 

è Hai E° i edalla ee; di Bigliardo. "i eno 


PISA HOTEL. DE. L’EUROPE, situato NAPOLI 
‘<° nel centro della.città. Si racco= 
da per la Fogglizi del.setvizio; ta- 
rotonda e pranzi alla carta, 11 


% ì 
GRAN RISTORATORE 
GIARDINO D'INVERNO 
pri 


tuato ela riva. del..maro: Cucina 
mo ordine, vista magnifica; prontez 
regolarità "nel servizio. > ? Ti 7 


vola 


LIBRERIA | 
Po, &, Torino, | ©’ 


Presso M. BELLOC è C. 
einer 
Pisi ‘provenienti da Ipero Jonin. str sanata 


| GRAN LABORATORIO FOTOGRA- 


| Jolivot, Torino, piazza S. Carlo, 6. 


e 


[H APSULE RA DIN + Dopo? ritinerose osperieio comparative, l'Atca= 
. demia di medicina di Francia'le ha approvate e 
raccomandate in pubblica seduta Suna superiori,a. tutto, la, reparazioni di 
= gpar Esse sono così facili a prendetsi, chè ingannano il pala Ù più suscetti» 
bile © ra lo stomaco. Sopra 100 malati dall’Ac demia sottoposti a quella 
Curà all'Hotel des muladies secrares;essa ha ottenuto’ 100. guarigioni ; die 
no i nella maggior parte dei casi, amministrandone 15° a' 20 capsule 
al-giorno, metà al mattino a digiuno, metà a un'ora, prima. del pranzo, Vidi il 
rapporto intiero che avviluppa ciascuna boccetta colla Iredazione in inglese, tedesco, 
spagnnolo e italiano. A Parigi, feubourg St-Denis, 80, è presso i principali farma» 
cisti d'Italia ‘provvisti di specialità francesi» Presso i medesimi di trovano pure i 
Vescicanti e la Carsa «d'Albespeyres,da più di 40 ‘anni adottati dalle 
sommità mediché di tutti ‘i Dei — Agente commissionario l'Italia, D,. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, è. Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


MALATTIE SEGRETE, (Cuneo te te og 
init ) e Sì guarisce in tre 0 quattro 
giorni dagli scoli recenti e cronici è pìù ribelli e dai fiori bianchi, senza 
danno alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo.del flacon ‘coll istruzione 


L.:&. Nella farmacia Depahis, via Nuova; vicino a Piazza Castello, Torino. 


Questi prodotti sono il risultato dell' applicazione dello 1 ieniche 
iO i prodotti pone di Pala del appliomone Pala leggi iaieniche 
provv all’ igiene'de! le, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
tanti; in.tal essa e-distrugge le cause delle malattie, che là 
sua sorella maggiore, la I detta, è chiamata a guarire. 
mete ani sila el en ia boe ire ngn è trenino de radici i bo 
atea sea la a bose di oLio pì è. 0000 PINI ro, per rie 


To, 
va È fr, 60 aicala i la borcstiai o pipa 
RA pnt a v- din, pf 
guerra c'eravenivàio pontaziai moavitàe per la sua azione A 
CURATIVO DENTARIO, per medicare 1 denti | COLD GniAR SUFBRIORE, per v 
gasioei rima @ prevenire la pelle blanta, fresca, diafana, e prevenire 
binati n collo stro» le conseguenze dell' ‘uso del belletto : {l 
x pile sp id a Bir, 50 + $ cscreiaiogi Mali aio 
abgoa la sun freschezza e facilitarne le prostambra la durata del suo profumo 13 
attra i gb dî ricercare Jaiprietta, dani: detail (È 
Samo: Retrimearo, africa La de drtre Paolo 
| anento, Ù un È ; 
pasto; la boccetta, ... ._. «|. 4 fr. 50 prg Ac HAT 
pred meo POSI] TALES TA e togato i îr. 30 
quer ei ît. DI FIORI! DI LAVANDA | conmerico 
sii perso... sce AO ù reato sui ace i pruriti, forilficare e , 
sal IFimMiReRFe Geri organi Pia boccetta. $ iti 79 
gap prevenite.i crepacci, tnalattie ro DI MOPRAPFINO. È il com- | 
pelle, alia violetta e al ae Ul to indiepensablie per la toeletta della | 
È ni tolo Vallo Lol ar st . fr. ila bocbetta, | 4 fr. 50 7 
RALE La palvers) la barba ik e pel etico TE Vigo Ga Ste 
prece? peri sorio Fogsai pia pos: gi pagrmairne £°- Inclaezimnento prematuro] | 
DICO sed oh Diese do © pidlerd eo r, SO 


iL 
Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumiéri, parrucchièri, 
dati diczioda Gaba ii Bigi vg 
Spedizioni de.J.-P. Lanoze (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, A Paris). 


Put eZ Aerea tane Tino 
TT TE CI N TRATTE E EI I 
A LA CORDEILLE DE FLEURS 
PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
» x, PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore della) Megina d'Inghilterra 
} (298, rue StMartin, et I actesrtini dos Pan tal 
Rain Py pois pui da assitolio À x 
° : SPRCIALITA* DI PORRO ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
qua ta, A fr. Ac . 
Arpa di Calanca ip di 1 5 


Pomuato sopratiitè, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al ru, 
ner ada dr, 1 20-23 50.al vaso 


Segoni al sugo di lattuca dolcilicante, al miele, al sngo di ninfea, da fr. 1a3. 
de me Ark © pèr hettarè la Vesta, fr. 1 DO e 2 50. : 
oni per booletta, Cormetiti soprat, della più squisita qualità, 


Avvertenza. Per èvilato la contraffazione dei prodotti Pinatd, che si pralica da 
fgui patto, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura chè stanno. impresse su tali prodotti. 


Torino, Agenz'a D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8, » ors«n 1 rr neipali profamieri e 


darrucomisn "italia 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


RACCOLTA Di STUO LEGISLATIVI. ED AMMIRISTRATIVI 
Anno IV — 1864 

Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni mese, è fascicoli di pagine 176 

Ogni fascicolo, oltre;agli studi originali sugi argomenti legislalivi ed ammini- 

strilivi, contiene l'esamo di aloni atti municipali è provinciali, una réccolta di 

Sentenze è decis onî di giurisprudenza vaminimistrativa, alcune bibliografie, -una 


| ‘oronaca comunale e provinciale, che, » colla ire diligenza l'andamento 
delle .nostre, amministrazioni Incali, lo SagRierino. dal Sindare » successivo mese 


e bollettino delle circolari, ministeriali. _ ani 
i pò prati di atinoinzione i 

Per tatto il Regno d'Italia lire ‘anno; per l'e i ag le spese 
di posta dal Date confine in poi. Mana; per Lisiaro li affinenne le 

L'assotrazione è bbiligatoria fer pn 'antto, ‘ma può cotainciare ‘ad dgni tre mesi 
coi fascitoli di gennaio, aprile, luglio ed ottobre, ciascuno dei quali principio 
ad uno dei volumi. della Rivista... | si Mosa ) 

Ai sindaci AES capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 


vista prima di e. l'ass è, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
® Nate ? i) RARI È È Re] 
sad ta pig, ph tl ch a no 6 Soi ft 
Le nie i fascicoli di saggio si chiedono.con. affrancata: |. 
dg loto dl Rita dei teri ili Torino, vià S.a Pelagia, 31. 
Paralisi di cli Stra di ro Se: 


$ # 


